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NEL ZANZIBAR 


Da una corrispondenza da Zanzibar in data 7 
gennaio abbiamo lo seguenti nofigit.iv;im3 è 
x Tl governatbro aa Solimsn biu Ha- 


mod, è qui giunto richiamato dal Sultano che vuole 
trasferirlo o destituirlo. 

< Il Sultano avrabbe detto a  Soliman cho avea 
saputo cha egli acquistò un territorio a_Kismaya 
od una casa in Merka per conto degli italiani o 
gli proibiva di recarsi al Consolato d'Italia. 

« Si temo che il Sultano nttenda solo Ja par- 
tonza della Staffetta per mettere în prigione que- 
st uomo, che non ha altro delitto fuori della ama 
buona volontà nel servire la causa italinna nel- 


l'Africa orientale. 


Noi non sappiamo se il governo pensi d' inte- 
ressarsi della cosa, tanto più che vi sono altre 
questioni a risolvere col Sultano di Zanzibar ; ma 
ci sembra che l'on. Di Rudini, snche in questa 
faccenda dell'Africa orientale, dorrebbe a_que- 
al’ ora essersi formata un’ cpinione qualunque ed 
agire in conformità. 

Kuesto lasciar cadere tutto quanto e ridurre l'in- 
fluenza italiana a zero, anche la dove si son fatte 
delle spese e non occorrono gravi impegni, è qual. 
cho cosa di umiliante. Insomma, un concetto ci 
vuole, ma questo essere e non essere finirà col 
destituirci di ogni serietà, 


rattati di commercio 


iatore spagnuo!o, 

duca di Mandas, consegnò al ministro degli esteri, 

Ribot, una Nota verbale di protesta contro l' ap: 

fezzamento formulato sul gabinetto spagnuolo, 

nella relazione del ministro Ribot al presidente Car- 

not, intorno alla messa in vigore cel nuovo regi- 
me doganale a datare da 0; 

(© Parigi. LL. — Gli ui 
te frontiero si chiusero iersera denti. 

Parecchie navi gionsero in vari porti, segnata- 
sente in quello di Bordeaux, precisamente iù tem- 
po per fare la loro dichiarazione, 

(Sì Parigi, 1. — La Nota verbale che l'am- 
basciatore di Spagna, duea di Manda ò 
ieri al ministro degli affari esteri, Ki 
la storia particolareggiata dei negoziati iranco-spa- 
guuoli e conclude esprimendo il desiderio che si 
addivenga ad un accordo, 

(N) Purigi, 1, 11,48 ant. — Alle dogane di 
Roueo, Dunkerque, Delfori, Deile, Petit Croix, 
Modane regnò ieri grande attività, ma  tuite le 

i furono sdaziate rapidamente € senza creare 
gombro. 

A Bordeaux tre vapori arrivarono in tempo. Un 
vapore proveniente da Fiume arrivò sgiusto in 
tempo per fare la dichiarazione ed evitò così l'au- 
mento del dazio, che imporiava complessivamente 
150,000 fianchi. 

La quantità delle merci arrivate era enorme al 
confine spagnuolo a specialmente alle stazioni di 
Cerrére e Portroa. Grazie però alle misure prese, 
le merci furono sdaziate prima delle sei, 

La cifra dei vini spagnuoli sdaziati nella sta- 
zione di Imm negli ultimi quattro mesi supera il 
mione di ettolitri. 

Nel porto di Rouen giunsero în un mese 25 
mavi e 210,000 tonnellate di merci, corsistenti in 
gran parte in vini spagnuoli. 

Dispaeci da Madrid constatano la viva emozio- 
ne prodotta nel pubblico spagnuolo dalla rottura 
delle relazioni commerciali ecila Francia, poichè 
fino all'ultimo momento i negoziatori speravano 
in un accordo, 

! giornali spagnuoli sono unanimi nel ricono- 
scere la gravità della situazione, ma sono discor- 
ti sulia questione delle responsabilità. Il governo 
si *piegherà oggi stesso alia Camera sui negoziati 
clio precedettero lu rottura, 

li pubblico getta la responsabilità della. rottura 
sull’ambasciatore spagnuolo a Parigi, Mandas,cui 
rimproversi di aver male informato il governo 
sulle intenzioni del gabinetto francese e sulla si- 
tuazione economica dei viticultori francesi, 

La posizione di Mandas a Parigi si ritiene 
molto scossa. 

— La Paic non trova giustificati i ‘amenti 
della stampa gallofoba italiana in occasione della 
applicazione della nnova tariffa generale. 

Dice cho la nuova tariffa è per l'Italia a para- 
gone della vecchia, una tariffa di favore che le 
permetterà di risparmiarsi il contrabbando di cui 
si serviva da tre anni per importare in Francia 
i suoi prodotti più importanti. 

(N) Parigi, 1, 3,15 pom. — Si assicura che 
l'Ambascisia di Spagna a Parigi nutre ferma spe- 
ranza che i negoziati commerciali franco-spa- 
gnuoli, che stanno per ricominciare, termineran- 
no con nn accomodamento. 

L'ambasciatore spagnuolo, duca di Mandas, smen- 
tisce formalmente di avere intenzione di lasciare 
Parigi. Egli è animato, al contrario, dal più vivo 
desiderio di trovare un terreno di conciliazione, 

Il Temps prevede un rialzo, almeno momen- 
taneo, nel prezzo della carne di montone a Pa- 
rigi, poichè la spedizione dei montoni morti è di» 
minuita in seguito al rialzo dei dazi e l’arrivo 
dei montoni francesi non é aumentato. 

(8) Berlino, 1. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeitung dice che i Gaverni u!leati consi- 
derano il successo ottenuto mediante i nuovi trat 
tati di commercio non completamente terminato, 

La Germania spera di concludere un accordo 
anche con diversi altri Stati, entro il corrente 
anno. 
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@rario, O! utici del giornale riman- 


gono aperti dalle 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
ra. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


Questione scolastica 
s«iL’altre-giortto; sefiza aver bisogno di ri- 


correre a redattori speciali, come diceva Don 
Chisciotte, abbiamo dotto ele il maggior guaio 
era quello di vedere l’indisciplina penetrare 
alle Università nelle scuole secondarie, anzi, 
che già vi era penetrata. 
Ora dal nostro corrispondente di Catania 
riceviamo il seguente dispaccio : 


Catania, 1, oro 15,20. — Il Ministero avendo 
traslocato adesso al liceo di Trapani il prot, Dra- 
insegnanto di greco e latino in questo liceo di 
questa mattina circa-200 studenti liceali 
con bandiera in testa si sono recati ad ufficiare 
tutti i deputati e senatori, qui residenti, chieden- 
do cha il trasloco del loro professore sia ritar- 
dato al nuovo anno per non dover patire danni 
d'innovazione nel corso di quest'auno. 
Debbo soggiungervi, per la verità, che l'opinione 
dei padri di famiglia sta in favore degii studenti. 
N prof. Drago, provetto insoguante, fu dichia. 
rato inabilo nell'ultima inchiosta fatta a questo li» 
ceo. Sarebbo parò nocessario, secondo l'avviso dei 
circoli scolastici, che il ministro ponderasse me- 
glio questo giudizio 


Non facciamo commenti. Rileviamo solta 
questo fatto ; che ormai anche le scuole se- 
condarie giudicano degli atti, buoni o non 
buoni del ministro, col sistema delle dimo- 
strazioni e bandiera in testa. Non manca che 
la fanfara, ma verrà anche questa, tanto più 
che l'iniziativa parte dalla patria di Bellini, 


Parlamento Nazionale 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del D febbrai 
Presidenza Fardaf. — Oro 2,35 pom. 
Stato degli impiegati civili. 

Si riprondo la discussione all'art. 

GADDA è d'accordo sul principio che, per con- 
seguira un impiego civile, occorra un esame scritto 
@ orale. 

Ma vorreliba che nella leggo si ponessero lo ba- 
si del modo in cui l'essino debba essere fatto. 

Vorrebbo alunque che si stebilisse: primo, cho 
il programma dell'esamo sarà fi dall'Ammi- 
nistrazione centrale ; e, secc ). che l'esame debba 
ettettuarsi prosso l'Amministrazione provinciale. 

MAJORANA: LATABIANO relatore). Crede 
che non converrcbba inserire la raccomandazione 
del sen. Gadda nella presento legse, che è orga- 
nica. 

ZINI. Negli esami di concorso è necessaria l'a- 
nità di eriterio degli esaminatori. 

So trattasi di esamo di capacità, si potrà dare 
nello singole provinsio, ma gli esami di concorso 
a posti speciali è necessario siano dati alla capi 
tale, presso ja Commissione centrale, 

NICOTERA. Prega il sen. Gadda di non insi- 
stero nella sua proposta, 

Il progetto in discussione non determina nulla 
circa al luogo dova deva esser dato l’esammo di con 
corso. Perciò il Governo caso per caso potrà prov: 
vedere. 

Prega la Commissiono di voler stabilire tassati» 
vamente i casi nei quali si possono dispensare da- 
gli esami i concorrenti, @ ciò per togliere possi= 
bili arbitrii, o so ciò non si volesse faro, propone 
la soppressione dol penultimo capoversa dell'arti- 
colo 17. 

GADDA non insiste, + 

MAITORANA:CALATABIANO dichiara cho la 
Commissione ritira il capoverso aggiunto. 

L'art. 17, così omendato, è approvi 

Con leggera modificazione di forma, proposta dal 
sen. Finali, approvasi l'art, 18. 

L'art. 19 è ripristinato nel testo ministeriale, 
ammettendo la proferenza per un terzo dei posti 
disponibili nella classe inferiore degli impieghi, con 
dispensa degli esami, anche ai cittadini, idonei, che 
siano stati feriti in servizio dolla patria, che erauo 
stati esclusi dalla Commissione. 

Dopo lunga discussione, della forinula del giu- 
ramento, alla quale prendono parte i san, Ottolen- 
ghi, Pierantoni, Calenda V., Vitelleschi, Bargoni, 
Costa, Maiorana ed il ministro, l'art. 20 è appro- 
vato come era proposto nel testo ministeriale. 

PIERANTONI propone che si ripristini l’art, 23 
del progetto dsl governo, che era stato soppresso 
dall'Ufficio centrale. 

COSTA, a nome dell'Ufficio, propone la sospen- 
siva. per esaminare la proposta con maturità, 

{È' ammessa). 

L'art. 21 è approvato, con emondamenti di for- 
ma proposti dal sen. CALENDA V., e con un'ag- 
giunta del ministro perchè nella note caratteri» 
stiche informativo degli impiegati, oltrechè delle 
attitudini intellettuali sia tenuto conto anche della 
condotta morale. 

FINALI e SONNINO preferiscono perl'art. 22, 
la rodaziono del progetto ministeriale, perchè il 
testo della Commissione abbraccia materie che 
troverebbero sele più adatta nel regolamento. 

COSTA giustifica l'emendamento della Commis- 
sione e propone un temperamento. 

GADDA rileva come l'articolo stabilendo una 
Commissiono amministr garanzia degli im 
piegati, abbandoni quelli dello amministrazioni pro 
vinciali che non vi avranno rappresentanza, 

NICOTERA propone che si sospenda la discus- 
sibne per quest'articolo, por meglio concretarne la 
redazione, 

(La sospensiva è approvata). 

ll seguito è rimandato a domani. 

La seduta termina a ore 6,10. 


(S) Vienna, 1 — L'Imperatore conferi al mi- 
nistro del commercio, marchese di Bacquehem, la 
Grnu Croce dell'Ordine di Leopoldo, in occasione 
dell'entrata in vigore dei trattati di commercio, 


(N) Madrid, 1, 2 pom. — E' morto il mai 
chese di Barzanablancs, presidente del Consiglio di 
Stato, 

Gili verranno fatte esequie solenni. 

(N) Londra, 1, 2,20 pom. — Da Teheran si 
anvunzia la morte di Yahig Kahn, ministro della 
giustizia e del commercio, autice ministro degli 
affari esteri e antico Gran Visir. 

Era genero dello Scià, di cui aveva sposato la 
figlia maggiore. 


(N) Alessandri ‘Egitto, 1, 2.20 pom. — 
Ogki, il marchese di Reversaux, console geueralo 
di Francia al Cairo, consegnerà al Kedive il gran 
cordone dell'ordine della Legion d'onore. 


(N) Bruxelles, 1, 7.25 pom. — Il Nord, no- 
to organo del minisicro degli affari esteri russo, ba 
sospeso le suo pubblicazioni, in seguito alla morte 
del suo direttore 6 redattore in capo, sig. Teofilo 
Franceschi 


x mn 
;(N} Londra, 1, 2,20 pom. — La principessa 
di Galles avrebbe dociso di astenerai per sei mosi 
lal comparire in pubblico. ; 
Essa è talmente abbattuta per la morte dol £ 
glio maggiore, cho il'aùo stato” desta: quaiobie ia- 
ine nel suo entourage; È 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 1° febbraio 

Presidenza Binneheri — Ora 2,15 pom. 

Si comunicano le dimissioni dell'on. Mezza 
(per motivi di 
cordati tre mes 

Sono presenti i ministri Di Rudinì, Chimirri, 
Villari © Polloux. 

Relazione 

CHIARADIA prosenta la relazione sul disegno 
di legge: trasferimento di stanziamento nello stato 
di previsione della spess del ministero Poste e te- 
lografi per l'esercizio 189192, 

A proposito d’interpellanze 

VOLLARO SAVERIO invita il presidente a sol- 
lecitare la Commissione per il regolamento 
chè si pronunei sulla proposta che egli ha presen- 
tato relativa al raggruppamento dello interpel- 
lanze. 

PRESIDENTE. Lo farò. 

PRINETTI o MARCHIORI prosentano relazioni. 

Sì procede all'appello nominalo per lx votazione 
a scrutinio segreto della legge: Sui prodi-viri. 


Interrogazione dell'on. MARIOTTI FILIPPO: 
‘Per saperò se'ò vera În voce: dorss che il Suo- 
natore di violino di Raffaello, ed altri quadri ce- 
lebridi sommi artisti, non esistano più nolla gal. 


Jeris della quale fano parte per laggi dol. 1871 0 


#0 che lo Stato acquistas- 
ue ragioni : primo, per- 

preziosissimi è per- 
hè, secondo le voci che correvano, c'era pericolo 
che queste opere d’arte avessero, un giorno o l'al 
tro; a scomparire ; secondo, perthè la galleria, sob- 
bene fidecommissaria, non nveva la complicata 
servitù di uso pubblico @ d'altro. Epperò aprii del- 
le trattative col principo Sciarra ed arrivai sino 
alle cifra di duo milioni. Ma, nel frattempo in cui 
o trattativa si svolgevano, parve al principo di a- 
vere trovati documenti comprovanti che ls sua 
galleria non era fidecommissaria © li passò al tri- 
bunale. 

Si trattava di un giudizio od io oredevo che, da- 
rante il giudizio, avessi il dovoro di procedere, sul 
conto della galleria Sciarra, come sul conto di tut- 
te lo gallerie, a norma dello leggi 1871 0 1888; 
tanto più che si parlava di trafagamnenti, 

Impensieritomi di ciò, mandai un'ispezione per 
assicurarmi se i quadri c'erano ancora. L'ispezione 
non fn ricevuta. Andai io 0 mi si risposo che i 
quadri de' quali si andava in cerca c'erano, ma che, 
al domaui, non vi potovano essero più. (Iarità ge 
neralo), 

Allora, sapendo che la gallorin era giù passiva 
di un sequestro da parte dei creditori di don Maf- 
feo “ciarra, chiesi ed ottenni un sequestro cox- 
servativo noll' interesso dello Stato. 

Non solsmento non furono trovati il Violinista 
di Raffaello nò i migliori quadri, ma si constatò 
che mancavano oltre 50 quadri. (Impressione). 

Doyo saranno i quadri mancanti ? In qualunque 
parto si trovino, si trovino pure in Roma, c'è 
sempro, in proposito, la violazione dell'editto Pac- 
ca, perchè non denunciato il loro passaggio, non 
denunciata la loro vendita, so trattasi di vendita. 
So poi, oggi, sarà approvata la legge che si discu- 
te, allora gli autori dol trafagamento saranno pas- 
sibili di sanzioni penali. (Interruzioni, rumori), 

Voci. Volete dar forza retroattiva alla leggo? 

VILLARI. So si proverà cha i quadri scompar- 
voro prima della presentazi6no della legge, vi sarà 
semplicemente la violazione dell'editto Pacca; se, 
invece, si proveri cho la scomparsa ebbe luogo — 
poichè si ritiene che i quadri si trovino ancore in 
Roma e, in proposito, furono ordinate nuove in- 
dagini — dopo Ìa leggo attuale, si applicheranno 
a carico dei trafugatori lo penalità dalle leggi san- 
cite. Ad ogni modo, lo ripoto, chiesi il sequestro 


Io desidi 
ik Sciarra 


zioni) 
T. Ha fuita la sua interrogazione per- 
chè, da più giorni, si andava assicurando che molti 
quadri della Galleria Sciarra erano scomparsi. Ri 
corda come, tompo fa, avesse invitato il governo 
con apposita interrogazione, a vigilare e al inve- 
stigare a questo riguardo. 
unge di avera raccolti documenti intesi a 
nostrare che nessuna fra le gallerio romane è 
fidecommissaria della galleria. Barberini-Co- 
Jouna-Scisrra. Fa la storia ‘di questa galleria, ci- 
tando le disposizioni testamentario di Urbano VIII 
# l'autorità dello storico Murator 

PRESIDENTE. Risssuma: si tratta di semplico 
interrogazione, 

MARIOTTI, Conchiade, dicendo che, sulla gal- 
leria Sciarra filecommissaria, stava il vincolo del 
la leggo 1871 ribadito da quella del 1883 e mani 
festa la speranza che si possano rintracciare i qua: 
dri spariti. (Approvazioni). 


Le Gallerie fidecommissurie. 


Art. 1. — « Chiunque sottrae, sopprime, distrug. 
g9 0 in qualsiasi modo distrae e converte în pro. 
fitto proprio 0 di altrui quadri, statue o altra o- 
pere d’arte custodite nelle gallerie, biblioteche o 
collezioni d'arte o di antichità di cuî nell'articolo 
4 della leggo 28 giugno 1871, soggiace allo dispo. 
sizioni dell'articolo 203 del Codicu penale ed alla 
pena stabilita nella prima parte dell'articolo stesso.» 

CRISPI propone un articolo da sostitui al 
primo, il quale è identico a quello sopra riportato 
sino alle parole : custodite nelle gallerie, bibliote- 
che, poi seguita: « nelle pinacoter] i 
nelle chiese, monumenti storici 0 di arte, ancorchè 
di privata proprietà, soggiace allo disposizioni del- 
l'articolo 203 del Codico penalo ed alla pena sta- 
dilita nella prima parte dell'articolo stesso. 

< La multa può essere elevata sino a diocimila 
lire ». 

Aggiungo che, quando egli era al governo, stu- 
diò il modo di liberare i proprietari delle gallerie 
dalla custodia e assicurare nel medesimo tempo 
allo Stato i capolavori dell'arte iti 

Osserva che nelle altro parti d'It: 
no gallerie fidecummissario e conchiudo dicendo 
che la legge arriva. troppo tardi. 

MARTINI F. Arriva tardi per i quadri che han- 
no varcate le frontiero, ma non per quelli che si 
trovano ancora in Italia, L'on. Crispi, col suo e- 
mendamento, vuole vincolare troppo. Perchè i vin- 
coli venfano conservati, è neeessario che non sia- 
no troppo estesi. L'on, Crispi, invoco, tende a vi 
colare anche le opere d'arto non fidecommissario, 
Insomma, colla misura che domanda l'on. Crispi, 
nulla sarebbe più alienabile in fatto d'arte. In que: 
sto caso, nell'interesse dell’arte, sarebbe meglio non 
applicaro la leggo che impedire a tutte lo opera 
d'arte di uscire dal confine. Se dobbiamo tener die- 
tro a tutto quello che è bello, stiamo freschi. In 
Roma, trante quello che abbiamo fatto noi, tutto 
è bello ). Imponiamo pure dei vincoli alla 
froprietà artistica privata, ma determiniamo il nu- 
mero delle opero appartenenti a questa proprietà, 
Modificato în questo senso, non hs difficoltà ad ac- 
cettare l' emendamento dell'onor. Crispi (approva- 
zioni). 

BONGHI. Dopo tanto aspottare prima di prov: 
vedore alla conservazione del patrimonio artistico 

le, si è venuti fuori con una logge di ca- 
tenaccio. Epperò voterà per sola necessità quo- 
sta logge, sebbeno la medesima nulla risolva. A 
suo modo di vedere, la Camera non può pronun- 
ciarsi sulla natura fidecommissaria. E' roba questa 
da tribunali. Non accetta l'emendamento dell'ono- 
rovole Crispi che peggiora la legge. Si augura che 
la Commissione riferisca presto sulle altro parti 
della logge. 

TORRIGIANI respinge l'emendamento Crispi o 
ritiene che la Camera debba limitarsi ad aocettare 
la proposta della Commissione. Nella peggiore ipo- 
tesi, accetterebbe una disposizione con la quale si 
estendessero a tutto il regno le disposizioni 
genti in Toscana riguardanti il divieto d'osporta- 
zione dgli oggetti d'arte. 

NOCITO conviene coll’on. Crispi che si debha 
fare una legge, non per Roma, ma per l'Italia. 
Non crede che una legge simile offendorebbe il 
ritto privato, poichè l'emendamento Crispi si rife 
risce esclusivamente alle collezioni di carattore 
pubblico. Ma non può approvare che ai proprie. 
tari degli oggetti artistici si applichino lo penalità 
riguardanti il trafugamento delle cose pignorate o 
sequestrate. 

Îl diritto offeso con la vendita di un'opera d'arte 
è molto diversa © presenta una gravità maggiore. 
Conseguentemente la pena di pochi giorni d'arresto 
riuscirebbe inadeguata. 

GALLO (relatore) rilova come molte delle os- 
servazioni fatto dai precedenti oratori si riferisco- 

disposizioni, sulle quali Ja Commiissio- 
ne si è riservata di riferiro. 

Prega quindi l' on. Crispi a voler acconsentire 
che l'emendamento pressutato tonga rinviato alla 
‘Commissione, affirichò questa esami i 
10: di accettare i -conostti- in esso. contenuti. 


ost com'è; l'emendamento 'nob potrebbe. assato 
agoettato, 


Dimostra come l'applicazione della legge in di- 
scussione non porterà alla diversità di trattamon- 
to lamentata dall'on. Crispi. Consienn alibL'attua- 
le progetto non muti radicalmente lo stato delle 
cose, ma è, praticamente, di molta utilità. 

Rispondendo, infine; ‘all'on. Nocito, osserva che 
la Commissione non ha creduto opportuno creare, 
in quest'occasione, una nuova forma di rento. 

Quanto alle pono comminate, uon sono nò ina 
deguate, nò eccessive. Si poteva tutto al più 
me propone l'on. Crispi, aggra 
niaria. 

Termina, pregando la Camera di votaro gli ar- 
ticoli ora proposti. 

CARMINE presenta due relazioni. 

VILLARI. Non è questa como disse l'on. Cri- 
spi, una legge ab rato. E' una legge che riguar= 
da una questione speciale di Roma. Infatti, i 
S'altra città si trovano dello 
sarie. A questo proposito, dichiara di avere già 
pronti i matoriali per un disegno di legge gene- 
rale riguardante la conservazione dei monumenti. 

Rispondendo all'on. Bonghi, dice che il pro- 
bloma delle gallerie non si può risolvoro con un 
provvedimento generalo. ma censo per caso, 

E all'on. Martini osserva : « F' difficile rostrin- 
gore il vicolo soltanto a pochi capolavori. Prima 
di tutto, come si può diro quali siano i capolavori 
più importanti ? Tanto più cho i criteri por stabi- 
lira quelle eccellentissimo oporo d’arte variano di 
epoca in epoca. È poi moltissimi quadri sono im- 
portanti per la storia doll’ arte. Como conoscere 
bono Michelangelo sonza avero una idea de’ suoi 
precursori? E non furono gli antecessori di Danto 
cho propararono la materia alla Divina Commedia? 
Soltanto studiando tutte le epoche dell'arto po 
siamo emnaciparci dalla imitaziono di una singola 
epoca. » (Approvazioni). 

CRISPI ritorna sulla necessità di unificaro la le 
gislaziono artistica in Italia ed invita il governo a 
proporre un codice artistico. 

PRINETTI voterà contro la legge, perché l'editto 
Pacca bastava a tutolare il nostro patrimonio ar- 

stico, 

CIIIMIRRI. Difendondo la logga dal lato giuri. 
dico, la trova utile, urgente, fondata sul diritto o 
contorme alla pubblica coscienza. Il tema fu di- 

isso altre volte in Parlamento, Le recenti cir. 
costanze lo hanno reso urgente. Il progetto è in 
ogni parte completo e si ispira ai precedenti par- 
lamentari @ legislativi, 

Fatta dill'usamente questa dimostrazione, aggiun- 
go: « Visti inutili i sequestri conservativi, visto 
inutili le nostra indagini, abbiamo presentato que- 
sto progetto di legge che arma il govorno éontro 
i feodatori del patrimonio artistico. » 

MARTINI. Lo coso dette dall'on. Villari sono 
novo anche ai più modesti cultori dello arti o delle 
lettere. mai detto cho si debbano a: 

ro i soli capolavori. No. Qnali credete voi che 
siano lo opere, appartenenti alle proprietà 
vate, cho meglio servono alla storia dell'arto? Ee- 
cu la questione, orco i limiti vostri. Al di là di 

uesti limiti, non credo che molti vi segniranzo. 

BONUHT. Ripete che vosorà la legge, ma como 
un uosno messo collo spalle al muro che non ha 
altra via por riparara i colpi alle spalle. Ritorna 
a diro che la legge ha tutti i difetti dello leggi 
manipolate iu fretta & furim) e lu prova. Conohin. 
de, manifestando la speranza che la legge verrà di 
moltu migliorata colle disposizioni che restano au- 
cora a discutersi. 

CRISPI. Non perchè rinunci ar suoi concetti, 
ma solo per amor di pace, ritira il suo omenda- 
mento. È 

NOCITO. Insisto nel suo concetto che occorra- 
no speciali disposizioni ponali e presenta un emen- 
damento in questo senso; ma, vista la mala para- 
ta, lo ritira. 

L'art. 1 è quindi approvato. 

« Art, 2. Il Governo provvederà a mantenere o 
reintegrararo l'esercizio dei diritti del pubblico 
sulle gallerie, biblioteche, collezioni d'arte indici 
to nel precedente articolo, sia che tuli diritti ri 
sultino da atti di fondazione, sia che risultino da 
possesso. Provvedorà inoltre ‘a sorvogliare l’osatto 
adempimento dello condizioni imposto dai fosda- 
tori o acquisite dal pubblico col possesso. 

« Il Governo potrà in qualunque tempo ispe- 
zionare lo galleria, collozioni e biblioteche di cui 
all'articolo precedente, e dare tutte lo disposizioni 
occorrenti per la loro sicura custodia e conserva- 
zione. » 

Anche l’art. 2 è approvato con un lievo emen- 
damento dell'on. INDELLI. 

Seguono gli articoli: 

< $ Chiunque trasgredisce un ordine legalmen- 
te dato dall'autorità competente in esecuzione del- 
l'articolo precodente soggiace allo pono sancite 
dall'art. 434 Codice penale. » 

« 4. La presento legga andrà in vigore nel gior 
no successivo alla sua pubblicazione. > 

Che sono approvati senza discussione, 

Votazione. 

Progetto di leggo sui Prodi-vir 

Favorevoli 159 — Contrari 50, 
Per un incendio. 

GIOLITTI. Chiede di interrogare il ministro 
dell'interno sopra un grave incendio avvenuto in 
provincia di Cuneo. 

NICOTERA. Sul momento mandò cinquemilali- 
ro. Aspetta un rapporto particolareggiato del fatto 
per prendera ulteriori provvedimenti. 

GIOLITTI. Fa osservare che altri incendi di 
questo genere scoppiarono o furono dolosi 

NICOTPRA. Si faranno, in proposito, delle in- 
dagini. 

Interrogazione. 

Si annuncia poi una interpellanza dell'on. Da- 
miani al presidente del Consiglio, ministro degli 
esteri, sugli intendimenti del governo per mante- 
nere i diritti © l'influonza acquistati dall'Italia nel- 
l'Africa Orientale. 

DI RUDINI. Accetta l'interpellanza che sarà 


rinviata al suo turno. 
La seduta è tolta allo 6.45. 


re = 
Torniamo all’antico 
ano 

L'on. deputato Pace, parlando l'altro giorno 
alla Camera sulla incomodità delle attuali comu- 
aicazioni fra Cosenza e Napoli, lamava con 
Verdi: torniamo all'antico! Questa frase, piena 
di senso e di verità in hocca del gra. Macstro, 
ci persuase pochino in boeca del pretato morevo: 
le, non parendoci possibile che gli inuegabili mi 
glioramenti nelle comunicazioni ferroviarie che si 
ebbero dal 1885 in poi su moltissime linee, aves: 
sero avuto per contrappeso un deterioramento di 
quelle importantissime, di cui parlava l'on. Pace, 

Abbiamo perciò voluto consultare gli orari an- 
tichi e paragonarli coi moderni, e, come eravamo 
certi, abbiamo potuto constatare quanto segue : 

Nel 1885 i via; rgiatori di 1.a e di 2.a classe im- 
piegavano pel viaggio in ferrovia da Cosenza a 
Napoli quindici ore e cinquantacingue minuti. I 

iaggiatori di {.a classe ne impiegavano ventidue 
e un quarto. n 

Nel 1892 invece i viaggiatori di l,a e 2.a clas 
so impiegano pel viaggio in ferrovia da Cosenza 
& Napoli quattordici ore e venticinque mini 
quelli di 3.a classe diciotto ore ed un quarto. 

In antico dunque cisi impiegavano 1,30 64 ore 
ta pid ide ALT è 

4 i viaggiatori La a classe im- 

iegavano da. Nagoli: a: Cosenza 16. ore 0 20. mi- 
Sa DA > ùi Sua classe ventidue ore 6 cinque 
minuti. 


Nel 1892 i viaggiatori di la e 2.a classe im- 
piene ga ora p dre quarti nt anche solo 14 ed 
tim quarlo compresa Ita classe, 

In antico dunque 
ore in più di adesso, 

Ora, con buona pace dell' onorevole omonimo, 
ci pare che il ritornare all' antico equivarebbe, 
ferroviariamente, alla rinuncia di un vantaggio 
sensibile e reale. 


impiegavano 1,35 e 7,50 


Credito, industria commercio 


Il denaro continua ad essere abbondante © fa- 
cilo sulle prime piazze d' Europa, ma per le ope- 
razioni a non lunga scadonza. Anché da noi l 
buona e vera caria o le anticipazioni su valori 
primari trovano denaro ad un punto sotto il tasso 
ufficiale. 

Ma per gli afati in graude e di lungo svolgi- 
mento non vi è alcuna propensione marcata. 

Il non vedere alcun miglioramento negli affari 
dell'America del Sud ed in quelli di Spagna e 
Portogallo, oltre a qualche incertezza sugli effetti 
dei nuovi regimi commerciali mantiene una certa 
diffidenza, che si risolve in aspettazione. 

Le disposizioni generali continueranno quindi 
ad essere buone: non vi è pericolo di alcuna rea- 
zione : ma per qualche settimana non ci sarà una 
grande attività d'affari. 

Mercato italiani 

La liquidazione si è compiuta con molta facilità 
gu tutte le piazze e mentre d’ordinario alla liqui- 
dazione succede un po' di reazione, questa volta 
è avvenuto invece i' opposto e cioò un impulso a 
proseguire în meglio. 

Le Banche Generali sono arrivate a 328, forso 
in vista del progetto di riduzione del capitale, che 
offrirebbe ancora qualche margine ed anche un 
po' per ingrossare la maxgioranza. 

Le Immobiliari @ il Risanamento segnarono un 
po' di risveglio: più attivo il Mobiliare e sopra- 
tutto grande fermezza nei valori finanziari 

Anche il Gaz e l'Acqua Marcia tengono i corsi 
conquistati ; ben corsiderate le Condotte @ piut- 
tosto tranquilli gli Omnibus. Essendo intervenuto 
‘un accordo sull’art. 21, peria trazione, fa conven» 
zione sarà facilmente esaurita mercoledì. 

Le disposizioni generali del mercato continuano 
ad essere favorevoli. Non è il caso di-ipertra 
grandi cose, ma data la nostra sondisione geno- 
tale e il deprezzumento cu si era scesi, îh ligrg” * 
e razionale miglioramento sulla rendita:e valori 
si comprende, sane 

Obbligazioni Sicule. 

come dai prospetti pubblicati, si apre um 

ione pubblica per 30 mila obbligazioni 

delle Ferrorie Sicule ad un prezzo, cho rappre- 

senta il miglior rinvestimento, che si possa desi- 

deraro da chi preferisce il reddito fisso del pro- 

prio denaro a tutte le aleatorie, anche favorevoli, 
del mercato, 

‘azienda delle Ferrovie Sicule, come si è visio 
in questi sei anni, procede benissimo e siccome 
le condizioni, furono fatte sono migliori 
seuza dubbio di quello fatte dallo alire Società, è 
naturale che il maggior sviluppo del trattico rap- 
presenti un utile molto superiore. 

Le azioni sono a 100 lire sopra la pari: sicchè la 
obbligazioni si possono considerare come titolo di 
Stato. 

Resta quindi a vedere quale vantaggio possano 
offrire al capitale queste obbligazioni in confronto 
agli altri titoli consimili, giacchè il denaro €ho 
preferisco l'impiego in obbligazioni, per dormire 
tranquillo fra due cuscini, cerca naturalmente il 
conîronto fra i diversi titoli ipotecari 6 non cogli 
altri valori, 

Ora fra i valori del genere noi abbiamo questi 
dati comparativi: 


Costo Reddito 


Ferrovie Meridionali L. 485 
Fondiarie Cassa R. Milano —» 483 

ld. Banca Nazionale.» 479 
Ferrovie Toscane » 46 
Ferrovie Sarde » 475 
Ferrovie Merid. Aust. » 492 
Obbligazioni Siculo > 415 


Come si vede, c'è nel reddito circa il 15 per 
in più a_favore dello nuove obbligazioni per le 
ferrovie Sicule. E questo maggior vantaggio de- 
riva naturalmente dalle meno buone condizio; 
in cui si trova ora il mercato in confronto a quel 
lo in cui furono fatte in passato altre operazioni 

Le nuove obbligazioni che si pagano a rate. 
come dai prospetti, L, 415, sono di L. 500, e 
quindi vengono rimborsato in 500 lire, ciò che è 
pur da tenersi in conto. Sono in oro e si riscuoto 
10 lire d'interesse per ciascuna ogni sei mesi, os- 
sia 90 lire all'anno in oro.; 

Noi quindi non esitiamo a raccomandare ai ca- 
pitali disponibili, che preferiscono un reddito fisso, 
netto da ogni e qualunque imposta e tassa, que- 
ste obbligazioni. 

Se non fossero un eccellente impiego, gli as- 
suntori non se ne sarebbero riservato 90 mil 

Fino a ieri sera, delle 30 mila posto in sotto- 
serizione pubblica, 15 mila erano già state impe- 

nate. 

5" La Banca Romana a Milano 

Teri, come da circolare che ci viene da Milano, 

è aperta în quella città (via Manzoni 14) una 

iccursale della Banca Romana. È' la prima che 
il nostro istituto impianta, e la scelta della. città, 
emporio di molte industrie e commerci, non po 
teva esser migliore. 

Notiamo infatti nel Consiglio d'amministrazione 
locale dei nomi che rappresentano la grande -in- 
dustria ed hanno una riputazione commerciale 
incontestata, sicchè aggiungendoci 
esperienza del direttore cav. Paoli 
tanti anni capo d'ufficio a Roma, si’ pi 
certi dei migliori riscltati — sebbene le difficoltà 
della condizione economica del paese in generale 
non siano nè poche nè lievi. 

È' poi notevole il fatto che i fondi per l'eser- 
cizio della nuova succursale sono stati fatti în bi- 
glietti di altri istituti e non coi propri della Ban- 
ca Romana, ciò che dimostra (come l'amministra- 
zione centralo, nell'aderire allo sollecitazioni 0 de- 
ideri espressi da vari personaggi, lo ha fatto per 
giovare ad alcune classi commerciali, specialmen- 
te le medie, anzichè per allargare la propria cir- 

colazione. 

Infatti l'apertura della nuova succursale della 
Banca Romana a Milano è stata accolta con molta 
simpatia e favore © noi ci rallegriamo col Consi 
glio e col governatore per la decisione presa 6 ci 
auguriamo che qualche altra succursale possa 6s- 
sere installata. 

Mercato francese. 

Notevole l'aumento nel portafoglio della Banca 
di 58 milioni @ di 12 nella riserva aurea. La ra- 
gione del primo si spiega con forti compre fatte 
dal commercio francese di merci © pi noi 
puosi coi quli dal 1° di febbraio vengono elevate 
le tariffe d'importazione in Francia, 

Il mercato è sempre dominato da favoreroli di- 
sposizioni, ma gli affari sono sempre limitati. 

Mercalo inglese. 
N variazione importante, La riserva del- 
‘don “una diminuzione nella sottimana 
all'estero, Ti teora' soa II . 
colla ione agl'impegni -408. 918 por 
fg mercato’ Libero 10 osato rima ona è 
sull'i'a Sit RRIRE: ù 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 
— (Cronaca per telegrafo - Nostro servizio) — 


Messina, 1, ore 1450. — Fu spiccato man 
dato di cattura contro il notaio De Salvatore, il 
prof. Domenico Ruggeri e l'avv. Visalli, pretore del 
soppresso mandamento di Gessoimputati di falsità 
in atto pubblico. 

ll fatto, per ls qualità delle persone interessate, 
desta viva impressione. 


Torino, 1. — Il Consiglio Accademico sotto- 
pose per telegrafo all'approvazione dell'on. Mini- 
stro dell'istruzione pubblica la deliberazione da 
esso presa di riaprire mercoledì l'Università. 

Verona, 31 (p. Oggi l'illustre professo 
ro Goiran tenne un'applaudita Conferenza sul ter- 
remoto, esaminando le vario ipotesi della scienza 
circa le imputabili csuso di questo fenomeno tel- 
lurico. 

La Conferenza riusoì del massimo interossa scion- 


n E' lodato il rifuto 
Gionta municipalo di cedere il locale di Bo- 
maria per le missioni africano. 
— È' stato pubblicato l'avviso di concorso pel 
monumento a Giusoppo Manno in Alghero. 
— Causa il mero agitato, moltissimo navi an- 
corarono in questi giorni al golfo degli Aranci, 6 


fra esse anche il Duilio. 


werugia, 1. — Nellaula magna dell'Univer. 
sità, trasformata în cappella ardente furono com- 
piute le funebri onoranze deì prof. Dal Pozzo di 
Mombello. 

Della vita privata © soiontifien dell'illustre uomo 
parlarono i professori Madruzza, Innamorati, Bel. 


Incci, e lo studente Servadio Brizi, Quindi il cor- | 


teo si recò al Cimitero fra grande folla. 

Venezia, 1, ore 17 — Il conte d'Arco travasi 

ammalato leggermente. Però è costretto al letto. 

0, 1, ro 28,15 — Al Circoîo industria. 

lo vi fu oggi la seconda assembiea, molto nume 

rosa, delle vario rappresentanze legali e commor- 

per discutere alcune modificazioni. da intro. 
dursi nel Codice di commercio. 

Suila materia dei fallimenti, la proposta di abo- 
lire il curatore per sostituirgli il giudice curatore, 
proposta fatta dalla Commissione, fu approvata,per 
appello nominale, a grande maggiorauza, dopo vi- 
vacissima discussione. 

1 ragionieri presonti votarono contro. opjura si 
astennero. 

Padova, 1 — A Torreglia, dopo una con 
renza dol cav. Leone Wolleborg, fu firmato] 
to costitutivo di una nuova Cassa Rurale. 

Milano, 1, ore 21,20 — L'amministrazione 
della Cassa di risparmio dello provincio lombarde 
deliberò di erogare, nella corrente inveri 
vore della Congregazione di Carità e di 
di beneficenza dei Comuni, compresi nel raggio di 
azione della Cases, una somma di 348,850 lire. 


Teatri ed Arte 


Erica — Al Carlo Felico di Genova la prima 
dell' Amico Pritz fa rappresentata davanti a un 
pubblico numerosissimo. La clague intemperante 
irdispose il pubblico serio. Alla fine del primo 
atto gli applausi furono molto contrastati 0 susci- 
tarono fischi. Un baccano scoppiò al duetto delle 
ciliege, replicato, nonostante vivissimo contrasto, 
Fu bissato il proludio del terzo. 

L'unico applauso generale e caloroso scoppiò al 
duetto d'amo; 

Insomma l’ Amico Frite ebbo assai minora suo 
cesso della Cavalleria rusticana. 

Dremmalica. — Si ha da Torino: 

La prima rappresontasione di Disciplina, com- 
media in quattro atti di S, Lopez ed E. Calandra, 
attrasse al teatro Carignano un pubblico nume- 
toso, che mostrossi giudise assai sov: 
media svolgesi tutta nell'ambiente mi 
ori di due donne, tutti i personaggi sono infatti 
nilitari, 

I tre primi atti sono di squisita fattura. Alla 
ne del secondo o del terzo atto gli attori e gli 
Yatori vennero chiamati al proscenio. L'ultimo 
xo non piacque, provocò anzi qualche segno di 

razione. Ciò nondimeno, in complesso può 
che la commedia ottenne un successo, 

— Al Carcano di Milano è stato applaudito un 
muovo lavoro dialettale in un atto di F. Bu 
Bastarda. Il drammino è wi quadro rusticano fat- 
fo con verità ed afficacia. 

Ius Prencasca da Rimini, nuova tragedia di Mar- 
dino Greif, è stata assai applatdita al rogio teatro 
| Cassel 

|_ Varie. — La Pair annunzia che il teatro del- 
POpsra di Parigi celebrerà il 21 febbraio pros- 
Wimo il centenario di Rossini. 

D programma dello spettacolo non è ancora fis- 
mio, ma si comporrà non di frammenti, bensì di 
ttm'opera integrale. 

Barà interpretata da artisti di cartello, anche nelle 
parti secondario. 

— Il Consiglio federale avizsero ha acquistato 
un'interessante antichità; cioò una coppa d'argento 
dorato, regalata nel 1560 dalla regina Elisabetta 
d'Inghilterra al sacerdote Rallinger di Zurigo por 
l'accoglienza ds lui fatta ai fuggiaschi inglesi. 

(N) Mituno, 1, oro 22,15 — La Musotte com 
media di Guy di Maupassant, rappresentata in 
questo teatro Manzoni dalla compagnia Marini, ha 
avuto ottimo successo. 


Palazzo di Giustizia 


ricominciato il processo per i fatti del 1° 


Il tribunale è così composto: 

Presidente : Cav. Ostormann. — Giudici: Avv. 
Pantoni e Gonnella. — Pubb. Min.: Cav. Vico, 
Proc, del Re — Cancelliere : Zanchieri. 


Dopo alcuni incidenti sollevati dalla difesa si è 
immediatamente proceduto all’interrogatorio del 
Cipriani, giacchè, como è noto, bisogna ricominciar 
da capo come se nulla fosse avvenuto. 

Il Presidente ha rivolto cutegoriche domande al 
Gipriani, il quale pure categoricamente ha risposto. 

La massima quiete e la massima tranquillità 
hanno regnato durante tutta l'udienza, sicchà il di- 
battimento piuscirà molto più breve dell'altra volta, 


Causa contro il Card. Oreglia 

Per domani è fissata l'udienza della causa pro- 
‘mossa dal can. Amalfitano contro il card, Oreglia 
di Santo Stefano, in seguito a querela che è stata 
fin qui oggetto dei più svariati commenti ed ap- 
prezzamenti. 

Ecco l'origine e la sostanza della questione : 

Nel dicembre 1889 rimase vacante la cura par- 
rocchiale della pro-cattedraie di Orbetello, abbazi: 
delle Tre Fontane. Mons. Amalfitano, canonico di 
quella chiesa, domandò al card. Oreglia, abate di 
quella Curia, di esservi nominato, uccampando dei 
diritti. Il cardinale, per declinare ogni responsa- 
bilità, bandi il concorso pel 15 aprile 1890. 

L'Amalfitano protestò, minacciando fin d'allora 
pubblicità e scandali ; ma con tuttociò si presentò 
Al concorso. 

Nel corcorso non ottenne l'idoneità e si uppellò 
per la revisione alla Dateria apostolica, facendo 
pervenire al Papa nel tempo stesso nn ricorso con- 
tro la Curia Abbaziale, firmato da varii padri di 
lamiglia, tra i quali qualche scolaro! 

La Dateria dichiarò idoneo l'Amalfitano per ri- 

alla scienza. ma in grado inferiore all'al- 


gioni che la Caria Abbaziale di Orbetello aveva 
comunicato, per dovere di ufficio, alla Dateria nel 
giugno 1890, - 

Siccome la Dateria è presieduta da un altro car- 
dinale, il Bianchi, la cosa destò moltissima sorpre- 
sa © pettegolezzi senza fine: sicchè il card. Oreglia 
protestò presso il Papa. 

Il Papa, trattandosi di duo Eminenze che si 
smentivano a vicenda, nominò una Commissione 
di tre Cardinali, i quali, esaminato, come dicono 
in curia, il processo, decisero, tra le altre cose che 
il certificato della Dateria non aveva alcun valo- 
re, perchè rilasciato per inganno; doversi quindi 
ritirare © distruggere. 

Fu quindi invitato l’ Amalfitano a restituirlo: 
ma questi, sempre più inviperito, invece di resti- 
tuirlo se ne servi per dar querela di diffamazione 
81 Card. Oreglia, accusandolo di aver riferito alia 
Dateria fatti non veri, come affermava il certifi- 
cato della Dateria, fatti che lo lodevano nell'ono- 
re e nell'interesse. 

E chiese di procedera per citazione diretta: ma 
il presidente del Tribunale, che aveva già finsata 
l'udienza, revocò il decreto e rimise la querela al 
giudice istruttore. Si oppose l'Amalfitano e allo- 
ra fu deciso che, ferma restando la citazione di- 
retta, la R. Procura dovesse assumere informa- 
zioni sui fatti e sulle persone. 

li card. Oreglia fece allora presentare dal suo 
avvocato una memoria documentata per compro- 
vare l'inesistenza del reato: ma questo non valse 
e l'udienza per trattare In causa fu fissata per do- 
mani, A febbraio. 

Ora qui vi sono due questioni che si stanno di- 
scutendo nei cireoli dei Filippini E' tenuto il 
card. Oreglia a rispondere per la legge delle gua- 
rentigie dinanzi ni tribunali? 

La questione è dubbia, sebbene i più propen- 
diano per ritenere che non vi ha esenzione. come 
pe: principi dei sungue: ma, se il card. Oreglia, 
per ragioni di ufficio, risiedesse in Vaticano,come 
si potrebbe intinargli la citazione, essendo consa- 
crata l'immunità territoriale ? 

A noi, che non sinmo giureconsulti nè parenti 
di giureconeulti, pare strano che un cardinale 
debba godere del privilegio di non dover 
dere ai tribunali so1 perchè risiede in Vaticnno e 
che gli altri cardinali vi debbano esser soggetti. 

Noi abbiamo, per es. dei ministri di piccoli prin- 
cipati, contro i quali è nullo qualunque atto, an- 
che civile, per l'ufficio che coprono: ma se com- 
prendiamo queste immunità, non comprendiamo 
gli inconvenienti cui dà adito il sistema della ci- 
fazione diretta, senza riservo. 

Quello che è fuori di ogni dubbio, a nostro av- 
viso, è che si possano sindacare dall’ autorità ci- 
vile gli atti d’ ufficio interno e segreti che riffet. 
tono il servizio ecclesiastico e si connettono quindi 
all'esercizio spirituale della Chiesa. 

Su questo punto l' art. 10 delle guarentigie è 
chiaro. 

Ma c'è di più. Come potrebbe, ad es., quere 
tarsi un impiegato dello Stato, sé venisse a sco- 
prire che il suo eapo servizio ha trasmesso al Mi- 
mistero delle cattive informazioni sul conto suo, 
per dovere d' ufficio, anche quando non fossero 
fondate ? 

A fortiori dunque ci sembra strano che si pos- 
sa trovare ombra di reato negli atti che il card. 
Oreglia e la Curia Abbaziale di Orbetello hanno 
trasmessi alla Dateria Apostolica, quando questi 
ati restano nell ambito della potestà disciplinare 
dei vescovo, 

In ogni caso, chi ha diffamnto è colui che ha 
divulgate le notizie a carico dell'Amaifitano, gia 
chè per diffamare bisogna portare in pubblico nc- 
cuse che, se vere, potrebbero ledere l'onore ecc. 

Ma noi, senza entrare. nella questione di fatto, 
che abbiamo esposta in modo imparziale, ci po 
niamo il seguente quesito : se gli atti interni di 
l'azienda ecclesiastica possono fornir motivo di 
giudizio dinanzi all'autorità civile; se un prete 
od un privato qualunquo può trascinare per cita- 
zione diretta dinanzi ai Tribunali il Sacro Collegio 
per aiti compiuti nell'esercizio delle sue funzioni 
dove si va a finire? 

Non si apre forse un facile adito s sfoghi di 
basse passioni, a vendette ed anche a ricatti di o- 
gni specie ? 

Ecco perchè la causa presento ci sembra nss 
grave e meritevole di richiamare l'attenzione de- 
gli uomini di Stato e dei giuristi più stimati del 
nostro paese, 


Corriere DI Roma 


Lunedì, 1 febbraio, 189°, 


Mercoledì scorso, alle 9,30 di mattina, una si- 
gnorina, che porta un nome molto aristocratico, 
scendeva da un coupé in via dell'Arco al N. 99, 
e accompagnata dalla istitutrice, stava per infilare 
l'uscio. Punto dalla più viva curiosità, profittai 
dello facoltà inerepti alla mia qualità di vecchio 
amico per domandarle come mai si trovasse lì a 
quell'ora. 

— Mi lascl andare, devo sorvegliare il forno. 

— Il forno? 

— Sì, facciamo un forno per la 
su sul terrazzo... 

Noi capivo, e la mia faccia dovette essere quel. 
la di un'oca capitolina, perchè sulle labbra fresche 
e rosee della mia giovane interlocutrice scoppiò 
una risata franca, perlafa, argentina, la più fan- 
ciullesca risata che abba mai sorpreso gli echi 
delle vicinanze del Monte di pietà. 

Quando quella esplosione irrefrenabile di gniez- 
xn giovanile cessò, confessai umilmente che non 
capivo nulla, che non sapevo niente e che avrei 
desiderato di sapere... 

La bella fanciulla mi rispose molto seria, che 
veramente il suo tempo era prezioso, ma che dopo 
tutto io avrei potuto essere utile all’ impresa cui 
si era dedicata, e permettendomi di salire con lei 
a vedere il misterioso forno, duo tubature per 
il bagno, von mevo arcano, mi raccontò tutto un 
romanzo. Il romanzo della carità. 


“” 

L'antefatto, in parle noto, è questo. 

Il Comitato di previdenza, presieduto da don 
Prospero Colonna principe di Sonnino, cui S. M. 
il Re ha largito un fondo di 20,000 lire per con- 
correre alle istituzioni @ ni provvedimenti di soc- 
corso alle classi povere. così tormentate dalla crisi 
generale, ha stabilito l'impianto di cucine econo- 
miche popolari, affidate per l’ amministrazione © 
per il buon andamento a una sezione speciale dol 
patronato delle signore, presieduto dalla princi 
pessa di Venosa. 

La sezione cucine, amministrata dalla princi- 
pessa Mary Colunna di Sonnino, dalla sig.a Hel- 
dig, e dalla contessa Natalia Francesetti, innugu- 
1erà quanto prima le sue operazioni... ma di que- 
ste e di tutto l'ordinamento dei comitati di patro- 
nato darò notizie più diffuse poi; ora ritorno al 
romanzo. 

Mentre le signore patronesse si radunavano e 
discutevano proposte e regolamenti, a due 0 tre 
signorine, spinte dall’ esempio delle mamme, ven- 
ne in mente di agevolare in qualche modol'opera 
della beneficenza, e di fare esse, direttamente 
qualche cosa di bello, di utile e di simpatico. Un 
istinto provvidenziale diceva loro, che il bene fatto 
da anime gentili e candide e col solo seopo di far- 
lo, doveva avere per i miseri doppia efficacia di 
conforti. Senza dirne rulla alle mamme, si inte- 
sero, si raccolsero în numero di nove e formarono 
un comitatino provvisorio, che con la vivace pron- 
tezza della loro invidiabile età resero esecutivo... 

La signorina interrompendosi a questo punto 
mi diceva 

iamo nove, saremo forse dieci, 

— Non ne facciano nulla, signorina, rimangano 
nove. Le chiameremo le Muse della Carità. 

— Nel programma di fatti, siamo firmate in nove. 

— Hanno già il programma ? 

icaro, e ce lo siamo fatto da noi, non ab- 
biamo voluto nessuno... Eccolo. 

E con la serietà di un diplomatico in atto di 
consegnare una nota del suo governo, la giovane 
commissaria mi porse il programma nel quale è 
detto quanto segue : 

« A cura di alcune benemerito signore (appartenenti al 
Comitato di previdenza) sta per inaugurarei, in via doll'Ar- 
co, N. 99, un laboratorio femminile 

« Per aiutare lo donne ivi ocenpate, alcune signorine vo- 
Iliono aprire in un locale attiguo al laboratorio un asilo, 
ove le donse medesime possano lasciare, sotto la sorvegliaa 
aa di alcone orfane dell'Istituto Caposti, i loro bambini, del- 
l'otà dai 18 mesi ai 6 ani, in vustodia durante lo ore di la- 


isinfezione.... 


voro, Ai bambini sarà dota iaî'minestra duranio fl giorno. 


Daisy Francestta (onasiera) LAM Helbig 
M. Luisa Fantini c M. Guerrieri Gonzaga 
Lavinia Sitrestreli Margot Sonnino 
Annle Bavière 
«Queste signorine intendono di cooperare personalmente 
a turno sila sorveglianza del bambipi. » 
Lod 1a 
questo punto della mia lettara, io 
guardai la mia bionda e rosea interiocutrice, come 
per domandarie con quali messi volevano fare 


Allora mi raccontò che comunicata la loro idea 
alle signore e ai signori del Comitato, averano 
avuto un primo fondo di 500 lire da S. E. l' on. 
Lucca, alire 500 ne aveva offerte il principe don 
Emanuele Ruspoli di Poggio Suaso, come presi- 
dente della Congregazione di carità, che esse stes- 
se inizintrici si tassavang per una quota mensile, 
© che si sarebbero adoperate per trovare delle com 
pagne, delle amiche e delle conoscenti delle ami- 
che, tanto da arrivare aj numero di cinquanta si- 
gnorine, le quali dovevano impegnarai per un 
auno, pagando 24 lire a rate trimestrali o seme- 
strali anticipate 0 in una sola volta, per modo da 
avere un reddito fisso di 100 lire al mese, 

Ma siccome le spese di impianto, il localo, l’ar- 
redamento avrebbero richiesto risorse più grandi, 
le nove Muse della carità s'erano già occupate di 
procurarsele. 

Io rostavo lì, intontito, a pensare a tutto il bene 
che può uscire dal contatto di tante giovani in- 
telligenze, spinte dall'istinto divino che vive nel 
cuore di tutte le fanciulle, e animate dal buon 
esempio delle signore. 

È intanto il mio gentile cicerone mi diceva sor- 
ridendo di compincenza : 

— Una signora ignota, che ha sentito parlare 
del nostro presepio, ci ha già mandato delle co= 
perte per i letti. Abbiamo preso allo stretto l’as- 
Sessore municipale, lo abbiamo tanto pregato, che 
ci ha concesso il locale sopra il laboratorio. 

Avremo codici lettini... poichg qualcuno dei 
mbini dovrà dormirci, abbiamo già dei model- 

Quella, per esempio, serà una spesa forte — 
e la mia interlocutrice, fattasi soria, sospirava — 
ma, come si fa! 

— 0 scusi — diss'io — quanti bimbi raccoglie- 
ranno? 

— Per ora venticinque. Calcolando che co ne 
saranno dei molto piccini; una metà dovremo 
metterla a letto per qualche ora. Occorrono dun- 
que dodici lettini. 

— Ebbene, signorina, con sei lettini... metten- 
done uno da piedi e uno da cap. 

— Anche a questo s'era pensato, ma la mag- 
gioranza ha deciso di no. Che vuols — soggiunse 
la signorina — a metterli due per letto non dor- 
miranno, faranno chiasso, faranno delle biricchi 
nate e bisogna bene anche un po' edcarli. Se 
non si principia fin che son piccini... 

Bisognava sentire la gravità con cui la mia 
giovane amica faceva questa riflessione, Mi ven- 
ne da sorridere, ma nel mio riso non c'era nulla 
di scettico. Io ero ammirato delin semplicità,della 
ingenua purezza, delia convinzione profonda con 
cui la giovinetta mi parlava dell’opera santa cui 
gi accingeva con le sue amiche, © della persua- 

ione del buon risultato. Eca proprio animats dal. 
la fede che opera i miracoli. 

Io, ben lungi dal disanimarla, lodai, incorag- 
giai, suggerii e in fino mi misi a disposizione del 
Comitatino. 

— Grazie, ma uomini non co ne devono entra» 
re, dobbiamo far tutto da noi signorine, 

Se non avessi veduto che il momento non era 
adattato per scherzare, le avrei detto che un uo- 
mo, a un certo punto della sua carriera può an- 
che passare per signorina, ma la commissaria era 
investita talmente della sua parte che non mi 
ci sono neanche provato, 

— Però — mi disse — lei può giovarci. Noi 
per tante cose avremo bisogno di rivolgerci alla 
carità delle persone benefiche, per esempio, a- 
vressimo bisogno di un carrettino, ma è una spe- 
sa grossa... abbiamo già fatto fare il forno per 
disinfettare i vestitini, abbiamo 75 grembialibi per 
i nostri pupilli, abbiamo faito mettere le condot- 
ture per il bagno da Javatli; abbiamo un fornello 
per tenere in caldo Je pappe, ma ci manca il car- 
rettino... 

— 0 per che farne del cerrettino? 

- Noi, per economia, manderemo a pren; 
le minestre alla cucina popolare che si stabili 
Ponte Rotto.... ma per trasportarle ci oscorre un 
carretto coperto, come quello dei fornai, per met- 
terci dentro due o tre grandi recipienti di latta 
che contengàno i venticinque litri di minestra per 
il nostro Presepio... Non potrebbe.... 

E esitava. 

— Darle un carcettino? Io lo darei anche un 
omnibus, ma creda... in questo momento ho smes- 
so la scuderi 

— Non scherzi! Io volevo domandarlo un arti 
colo fatto bene, per indurre qualcuno a regalar- 
6000... 

— Se non vuole altro, la servirò con piacere. 

— Ma faccia benino. 

— Racconterò il nostro colloquio... 

Si fece rossa come una ciliegia, € mi 

— Senta, purchè non dica che sono io. 
pure, ma col patto che mi procuri il carrettino. 

— Stia tranquilla, che il suo carrettino lo av 

— Grazie! grazie! So sapesse... non ci manca 
che quello per cominciare... cioè ci mancano dei 
fazzoletti... e anche per questi.,. 

— Se vuole il mio è pulito. 

— Smelta... le perdono perchè mi ha promesso 
l'articolo... lo faccia -presto e bene e mi lasci an- 
dar a vedere quello che fa il muratore. 

E l'adorabile Musa mi salutò. Scendevo le scale, 
quando mi sento richiamare. Mi volto, Era lei che 
attraversava il pianerottolo. 

— Non salga... stia pur ] 

— Coperto chi? 

— Il carrettino! Le minestre devono arrivare 
calde più che si può... 

E sparì, come spariscono le belle visioni, e co- 
me si spegne al teatro la luce elettrica. finito un 
bel quadro luminoso. 

Il giorno dopo ricevevo una lista di signorine 
socie per un anno a lire due mensili {le fondatrici 
hanno invece un obbligo triennale). 

Ecco la lista: . 
Socie contribuenti per l'Asilo diurno dei bambini : 
Signorine : Cummilla e Bianea Pallavicini, Sofia Guer- 

rieri, Aurora Orsini, Daisy Chigi, Costanza e Ninon Olra- 
eeabra, Hasettine, Calenda, Brancacelo di Triggiano, Maraini, 
Occioni, Francesca Amari, Bice e Dura Pisrantoni, Hilda 
Francesetti, Lina Boccardo, Alico Caprara, Maria Giannotti, 
Adelaide Correnti, David, Maria Bagnara, Alida Pandolfi, 
Eugenia Richard, Bianchi, Maude Schwabe, Teresa e Vit- 
toria Pastore, nberg, Goldschmidt, Luisa Giolitti, Tit- 
toni, Jeanno Vogel, Cammilla Mylius, Eugenia Bonaparte, 
Jonny Monroy Belmonte, Villamarina, 

E ora, lettori miei, avete un carrettino? Un 
carretto piuttosto basso, per far durar meno fati- 
ca a cavarne fuori le latte piene di minestra e col 
coperchio a baule per serbarla calda? 

È le lettrici non hanno un marito, un parente, 
un amico, cui domandarlo ? 

Io garantisco che se în fondo alla scala, quan- 
do la signorina mi grido 

— « Mi raccomando... coperto ! » 

fosse trovato un amministratore delle forro- 
vie, a quest'ora mi aveva mandato al Popolo Ro- 
mano un vagone=salon. 

Io aspetto con fiducia persuaso che nel prossimo 
corriere dovrò ringraziare qualche anima genero- 
sa che si sarà scaldata a tanto e così leggiadro 
fuoco di carità, e mi avrà mandato il carrettino, 


ie 


#P. S. — Il signor Io Fanfulla, mi confonde 
con le più gentili scuse, per avermi preso per un 
altro... ma mi par che seguiti a confondere. Mi 
chiama una pecorella smarrita: o perchè smar- 
rita? Direi piuttosto tosata. Quanto alla sua me- 
raviglia di vedermi scrivere nella seconda pagina 
del Popolo Romano non ia capisco. Figurarsi co- 
mme sarà parpTeso ni di Ci nella pria de 
Fanfulla ! sorpresa è sempre l'indizio del 
buona fede, Per cul, senza rancore. 

Anzi... 56 il sig. fo Fanfulla, volesse mandar- 
mi lui il carrettino, la nostra pace sarebbe sug- 
geliata davanti all’ altaro delle. Muse della Carità. 
s E. Caro. 


si rivordi coperto. 


Piccola Corrispondenza. 

Una letterina amichevole mi avvisa ehe 8. E. 1) carti- 
nalo Bernardon non ha firmato !l fumoso manto, parubò 
e morto da duo mesi! E° una ragione poreatoria ‘ehe mi 
ero figurato da principio, tanto è vero che le prime ime 
pressioni sono sempre le più esatte. Dopo, per serupolo di 
Gssttezan © per soddisfare alla curiosità d'on lettore, ml 
sono informato a una fonte competente... e la fonte me l'ha 
dato vivo | Bisogna sapere che quella stessa funte aveva 


tile a ricercare le ragioni per oni l'Eminenza morta non a- 
vrobbe firmato. 

Quello ragioni mi parevano tanto 
suaso che Il d 
Ed ogli stesso non negherà, como ha fatto l'Eminentissimo 
Apolloni che ha negato d'esser morto. 


rr ————_—_—_—_——— 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


L’anno bisestile e le donne 


Secondo un'antica logge anglo-sassono, che è an- 
cora in vigore in taluni paesi, le donne godono di 
un bel privilegio il 29 febbraio d'ogni anno. bise- 
stilo. 

In questo giorno spetta a loro di domandare 
gli uomini in matrimonio ed i prescelti non pos- 
sono dire di no. 

Ta Regina d'Olanda 

La Paix racconta la storiella soguen 

Miss Saxton Winter; governante inglese della 
piccola Regina d'Olanda. in seguito ad una man 
canza di questa, le impose giorni sono un castigo. 

La Regina Guglielmina doveva disegnare una 
carta di Europi 

Essa vi si è sottomessa, soltanto, nel suo lavoro, 
l'Inghilterra è ridotta alle proporzioni della Da- 
nimarca e i Paosi Bassi sono grandi come l’impe- 
ro britannico ! 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI", 2 Febbraio 1892, Parificazione di M. V. 


Lera {l sole allo oro 1.18 m. — Tramonta alle 8.14 £. 
Leva la luna allo ore 9.38 m. — Tramonta alle 9.56 #. 


GUIDA DEL FORESTIERE. 

martedì —. Galleria Barberini da mi 
allo 4 — Galleria Colonna dalle 11 allo 4 — Galleri 
dallo 10 alle è — Galleria Spala dalle 10 alte 
di 8. Lues dalle 6 alle $ 
rano dalle 9 allo 3 — M 
Gallerie, Pinacotoen, Loggie del 
ingresso li lo 9, 
ingr. 50 centesimi -— Museo del Collegio Romano, 1 1ira — 
Paluzzo dei Cesari, Terme di Tito, Terme di Caracalia, 
Lire 1. 

Catacombe di 8. Agnes orta Pia nella vin No- 
mentana, quelle di 8. Calisto ebastiano fnori porta 
8 n dalle © allo, eccettuato le ore. pomeridiane 

© Turre Capitolina dalle 10 alle $ cont, 50 

Vastel 8. Angelo dalle 9 alie 3, permesso alla. Divisione 
Militare alla Pilotta. 

Per accedere alîe gradinate del Colosseo rivolgersi alla 
guardia di servizio (ingr. libero) 

Palazzo reale 0 seuderie î 

Esposizione Artistico-Industrialo, 25, piazza di Spagna. 
Ingresso libero ogni giorno dalle Gre 1 alle 5 pom. 

LIOTECHE - Alessandrina (Università) dalle 9 alle 3 
0 dalle 7 alle 9 - Angelica (S, ‘Agostino) dallo 8 alle 2 pom, 
> Casanaiense (Minerva) dallo 9 alle S - Chiziana (Palazzo 
Chigi, occorre permosso, dalle 10 alle 19 - Corsini (Acca 
mia dei Lineci) dall’! alle 4 - Romana-Sorti (Accademia di 
8, Luca) dallo è alle 3 - Vaticana dalle 9 all'1 » Nazionale 
Vittorio Emanule dal ‘dalle 7 allo 10 - Santa Ceci 
tia dallo 9 unt. afle 


STATO CIVILE 
Nati e morti denunciati il giorno 29 Genusio 1893 
Nati 40 compresi 3 nati morti 
Morti 97 dei quali 6 sotto 17 a 
morti 
Lucidi Tommasò fu Antonio, Roma, 78, coniug. 
Lufrigio Antonio di ignoti, Nizza, 65, id. 
Venanat Filippo fu Luigi, Fermo, 76, ved. 
Di Giuliantonio Domeniea fu Batt., Roma, 10 
Oardellini Carolina fa Vincenzo, 50 
Gitoni Alessandro fu Sabato Pellegrino, Roma, fl, coniug. 
Assorati Teresa fu Paolo, Terracina, 78, nubile 
Castellani Antonia fu Lorenzo, Roma, tì, conlug. 
Ficcantoni Nicola fu Domato, Roma, 59, id. 
Onpranica del Grillo Giutiano ff Bartolomeo, 1d., 70, 14. 
Barberis Teresa fu Domenico, Castelvecchio, 85, ved. 
De Lersio Maria fu Gaetano, Colonna, 43, coniug. 
Ferrari Maria fu Giuseppe, Corneto, #2, nubile 
Onofri Luca fa Piotro, Agnone, 48, coniug. 
Regoîlanii Giuseppe fu Geremia, Roma, 56, id. 
Gidoni Annunziata fu Antonio, id., 73, ved 
Colonnelli Francesco fu Antonio, Recanati, 70, fi 
Palma M. Caterina fa Guetano, Roma, 69, nubile 
Gaio Luechina fu Michele, Trieste, 9% ved. 
Micheli Letizia fu Angelo, Valfabrica, 21, nubile 
Dolci Deodato fu fa Angelo, Vetralla, 50, coniug. 


domenica. 


MATRIMONI del 30 GENNAIO. 


Petrocchi Giuseppe, pastaio, con Spina Giovanna 

Ausuini i.uigi, impiegato, con Bernardi Paolina 

Natalueci Alescando, fornaic, con Sanni Assunta 

De Angelis Alfredo, sarto, con Manni Matilde 

Melis Gaetano, furiere magg. R. E., con Emili Marit 
spa Giovanni Sante, eoechiere, con Protani Maria 

Rensi Raffusle Ariodante, meccanico, con Pelli Elvira, 


MATRIMONI del 31 GENNAIO 


gassaiuolo, con Giannuzzi Amalia 
0. Maestro di ginnastica, con Brunacci Emma 

li Vincenzo, stuceatore, con Casodi Luisa 

Angeletti Pietro, ebanista, con Ruintavalla Gilda 

Quaresima Giovanni, cuoco, con Marsi M. Madd, Teresa 

Sardellitti Francesco, fabbro fercaio, con Magara Angela 

Petitta Andrea, fabbro ferraio, con Felici Lucia 

Volpi Adriano, esciero, con Valentini M. Concetta 

Ciccioli Luigi, cocchiere, con Mantovani Zelinda 

Ciannavei Salvatore, impieg., con Franconi Angela 

Tomeucci Carlo, droghiere negus., con Bonino Clara 


SCIARADA. 


E' un primo che un'intero sia secondo, 
Senv'esso avria di meno un tristo Îl mondo. 


Splegaziono del Monoverbo di tori 
INERENTE. 


ù 


La sera del 31 gennaio, alle ore 6, 
LAURA GELOSI 


figlia di Giuseppe e di Clorinda Moroni, graziosa 
ed intelligente bambina di anni 8, idolo 6 conso- 
lazione dei genitori, dei paronti e di quanti la co- 
nobbero, i quali ora amaramente la piangono. 

Ai desolati genitori sia di conforto il pensiero 
di avere un Angiolo in Paradiso che prega per loro. 


Gli amici. 
Ver rn] 
Ieri sera, allo oro 7,45, è mancata ai vivi, dopo 
breve malattia, la contessa 
VIRGIMIA TROILI ved. TOGNOLA. 


Fa donna d'animo elevato, pia, caritatevole. La- 
scia vivo desiderio di sò in quanti la conobbero e 
nel pianto gli inconsolabili figli. Sia loro di con- 
forto la parte che tutti prendono a tanto dolora. 

Il trasporto funebre avrà luogo mercoledì, 8 cor- 
rente, alle ore 9.1j2 ant, muovendo dal’ palazzo 
Tognola, Corso Vittorio Emanuele 102. 

La messa di requiem verrà celebrata alle 10 ant. 
dello stesso giorno nella chiesa di S. Eustachio. 


SIENA 

Jori, alle ore 5 pom., cristianamento rassegnato 
© munito di tutti i conforti della N. 8. Religione, 
moriva nella giovine età di anni 81. 

ENRICO SEBASTIANI, 

Amantissimo della famiglia, dopo appena $ anni 
di matrimonio, lascia nella desolazione la sposa con 
duo cari bambini, la madre e i fratelli 

Dediostosi giovanissimo al commercio, in breve 
tempo detto prova di straordinaria capacità ed in- 
telligenza e sopratutto d'incontestabile otiestà: sic- 
chè la sua morte sarà grandemente compianta da 
quanti ebbero con ini relazioni di amicizia o di 
affari. L'esempio delle sue virtù lascierà un impe- 
rituro ricordo fra tutti i suoi amici. 

Il trasporto funebre avrà luogo mercoledì 8 cor 
rente, alle ore 10 ant., muovendo dalla sua abita 
ione, in vis della Rosetta 11, alla chiesa parroo: 
chiale della Maddalena, ovo seguirà la messa di 
requiem. Alcuni amici. 


volò al cielo 


della Deputazione 
tore Berardi ha comanigato la seguente lettera di: 
rettagii dal ministro della R, Cast : 

« Sua Maestà il Re, desiderando concorrere al- 
l'opera pietosa di alleviare i danni recati nel La- 
gio dal recentente terremoto, ba destinato la som- 
ma di lire quindielmila da erogarsi in soc- 
corso ai poveri che ebbero maggiormente a_sof- 
frire dal disastro. 

« In obbedienza agli ordini di Sua Mnestà, ho 
l'onore di tratmettere a V. 6. Ill. la somma suin- 
dicata, pregandola di adoperarla giusta le inten- 
zioni dell'Augusto Sdvrano, » Y 

La Deputazione provinciale, plandendo all'atto 
generoso di Sua Maesta, sempre primo, quando 
Si tratta di alleviare qualche pubblica cslamità, ha 
votato, seduta stante, un sussidio di L, 10 mila. 

N Consiglio comunale è convocato in se- 
duta pubblica © segreta. per domani sera (3) alle 
8 e mezza. 

La lista degli elettori commercial 
riveduta a seconda di quanto dispone la legge, 
sarà ostensibile da oggi fino al 15 corr. nell'Aîbg 
Protorio e nell'Ufficio comunale di Statistica, af- 
finchè chiunque possa esaminarla © presentare 
quei reclami che crederà del proprio interesse, ine 
nanzi che sia sottoposta alla deliberazione del Con- 
siglio comunale. 

GI esami pratlel pei conduttori delle cal- 
daie a vapore che ebbero principio presso l'Isti- 
tuto Tecnico a S. Pietro in Vincolis, domenica 
scorsa, proseguiranno domenica prossima (7), alle 
9 ant., presso l’Istituto medesimo. 

. I Sindaco di Mentana — Sappiamo che 
il cav. Santucci, dopo la lettera pubblicata.ha pre- 
sentato subito le sue dimissioni al governo. 

In verità ci sorprende che mentre durante lo 
scorso triennio il Consiglio comunale ha sempre 
approvato gli atti del Sindaco senza elevare sn 
la minima opposizione 0 protesta nelle sue del 
berazioni, abbia d'un tratto fatto una levata di 
scudi alla notizia che il cav. Santucci era stato 
confermato. 

Comunque sia la cosa, a noi ha fetto piacere 
la risposta sdegnosa che il cav. Santueci ha daté 
agli undici consiglieri protestanti o dimissionari, 
dicendo: « io non ambivo la carica e non sto più 
con voi, » 

e trovino un altro... degno di loro. 

@norifirenze — S. M. ha di moto proprio 

Mauriziana il comm. 
er Lîtore, direttore dell'Agenzia Stefani, 

All'umico, intelligente e laborioso collega, i no- 
stri cordiali’ rallegramnenti. 

— Il sig. Ferrari Gioachino, economo della no- 
stra Università, è stato nominato cav 

pettorato edi‘izio — Resoconto quindi: 
cinale dello sviluppo edilizio di Roma dal 16 al 3L 
gennai 

Progetti approvati per restauri, riduzioni am: 
pliamenti e sopraelevazioni N. 16. 

Contravvenzioni per ponti irregolari N. 1. 

Contravvenzioni per costrazioni abusivo N. 4. 

Intimazioni ad eseguire i lavori N. 4. 

‘erifiche in seguito a reclami N. 7. 

Istituzioni di Previdenza — Il Patro- 
mato, nell'adunanza tenuta ieri sera, in unione 
alla Commissione delle signore Patronesse incari- 
cata di aroministrare le nuove cucine che, oltre 
alle due esistenti, verrauno aperte, presi gli ac- 
cordi per l'apertura della cucina in Trastevere 
(via della Scalaccia) ha deliberato di affidare eri- 
partiro fra le Società operaie di mutuo soccorso 
altri quattro mila buoni per le cucine stesse da 
distribuirsi ai propri soci disoccupati ed agli ope» 
rai della singola professione che,puro non essendo 
soci si trovino senza lavoro. In quanto alle do- 
mande di sussidio che gli vengono presentate da 
operai bisognosi, il Patronato ha delierato di non 
accettare nessuna istanza che non venga per il 
tramite delle Società stesse e dalle medesime de. 
bitamenta annotate circa la condizione di fami- 
glia del richiedente e la sua disoccupazione. 

Esposizione artisti siriale 
Nello scorso gennaio, ad iniziativa di alcune 
gnore della nostra aristocrazia e della colonia fo- 
restiera, s'è costituita una « Società per l' esposi- 
zione artistica-industriale » di cui è presidentessa 
la duchessa di Sermoneta. Lo scopo di questa So- 
cietà è d' incoraggiare le arti o le industrie in 
Italia col raccogliere e mettere in mostra esom- 
plari di buoni lavori a.oderni, 0 decorativi 0 pra- 
tici, dando così a chiunque voglia l' opportunità 
di esporre e, quando lo desideri, di vendere il 
proprio lavoro. 

Ogni esemplare viene prima esaminato dal Co- 
mitato di scelta. 

L' Esposizione è ubicata in piazza di Spagna, 
23, piano terreno. L'ingresso è gratuito e lamo» 
stra si tiene aperta al pubblico dalle 1 alle 5 po- 
meridiane. 

Il regolamento può aversi faceadone domanda 
alla segreteria. 

Venerdì 5 corr. alle ore 3 1/2 avrà luogo, nelle 
sale della mostra, un thè musicale. 

Università. — In conformità del rego- 
lamento gli esami di abilitazione all’insognamen- 
to delle scienze naturali negli istituti d'istruzione 
sccondaria classica e tecnica avranno luogo nel 
prossimo aprile. 

Le prove scritte si faranno, la prima il 18 ele 
altre proseguiranno il 19, 20 e 21 nell'ordine sta- 
bilito dal regolamento. Per le prove orali e per 
la lezione pratica i giorni saranno stabiliti, secon- 
do dispone il regolamento suaccennato, dalla Com- 
missione esaminatrice. 

Gli esami di abilitazione all'insegnamento delle 
linguo francese, inglese e tedesca, negli istituti 
di istruzione secondaria classica © tecnica avran- 
no pure luogo nel prossimo aprile. 

Le prove scritte si faranno: la prima il 18, la 
seconda il 19 e la terza e quarta il 20, Per le 
prove orali e per la lezione pratica i giorni sa- 
ranno stabiliti come sopra. 

Gli aspiranti agli esami suddetti, dovranno pre- 
sentare entro febbraio la domanda in carta da 
bollo da 50 cent. corredata dei documenti accen- 
nati nel citato regolamento. 

La Fratellanza militare Umberto £ 
alle cariche amministrative del corrente anno ha 
eletti : 

Generalo Giacomo Sani, presidente. — De An- 
golis cav. Giulio e Rabbi Piotro, vice-prosidenti. 

A consiglieri: Castellau Obresto, Leonardi Uber- 
to, Simoncelli Benedetto, Farabolini Luciano, De 
Angelis Luigi, Juzirillo Giuseppe, Benigni Uberto, 
Lalli Francesco, Raccogli Angelo, Concioli Carlo, 
Forti Giuseppe, Favoriti Alfredo, Radiciotti Nes- 
zarono, Antonucci Ubaldo, Piratti Felico, Mariani 
Pietro. — Ulivi Pietro, consigliere segretario. — 
Malandrini Ubaldo, consigliere cassiere, — Savini 
Nicola, economo ragioniere. — A censori: Arancio 
Liberio, Sambiaggio Salvatore, Monotioli Luigi, D' 
Cave Salomor 

Da Hraecluno ci scrivono che a festeygiare 
la conferma a Sindaco e la nomina a cavaliere del 
sig. Castellacci, il Circolo Sabazio, di cni il Castet 
lacci è presidente, diede un banchetto di 80 co: 
perti, nel quale regnò la più schietta e cordiale 
allegria, che rispecchia la buona armonia, che re' 
gna nel paese, 

AI Collegio Romano — La conferenza sol 
tema: La letteratura a Ninive e Babilonia, già 

malattia del senatore Negri, verrà 
ustre conferenziere, giovedì prossimo 
nell'aula del Collegio Romano alle 3 112. 

Roma-Parigi-Lendra — Come di consus 
to, domani 3, alle ore 9.50 ant., partirà da Roma 
il treno di lusso « Rome-Express, » diretto a Pa: 
rigi e Londra. i 

Associazione della Stampa. — Domani 
sera, 3, assemblea straordinaria col seguente or- 
dine del giorno: 

1. Comunicazioni della Presidenza. 

2. Relazione della Commissione per le modifica- 
zioni al Codice Penale sui reati di stampa (rolato- 
hi o Tuterpol Ss a) al Consiglio diretti saper 

8.1 sa iglio direttivo per 
ro so, © von quali frorareng ie 
dolare il segreto , la libertà della 
e i diritti dei giornalisti manomessi dal Ministero 
dell'intermo. 
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Medaglia d’oro: Ferrari Domenico, Genu 

Medaglio d'argento: Primoli conte Luigi, Ro- 
ma — Mayneri barone A., Venezia — Garatti fra» 
telli, Treviso — Viani d'Ovrano cav, Mario, To: 
rino — La Greca Edoardo, Napoli — Marini Brato, 
Napoli. 

Medaglie di bronzo: Fuchs, Napoli — Turchet- 
ti, Roma — Conte degli Alberti, Torino — Bal- 
delli, Torino — Barone Marueri, Venezia — Zon: 
sa Roma — Circolo Fotografico Lombardo, Mi. 
lano — Dilettanti fotografici di Napoli — Berar= 
delli Maria, Roma — Berardelli Ludovico, Roma 
— Suallini, Torino — Marchese Verardo, Messina, 

Statistica degli — Eeco il mo- 


infermi esistenti dalla settimana precedente 
1305, antrati 40, guariti 345, morti SG. 

S. Giovanni: esistenti £. 402, entrato 105, guarito 10, 
arasferito ad altro ospedale 3, morto 17. 

S. Giacomo : esistenti m. 130, £. 99, entrati m. st, f. 14, 
guariti m. 24, £. 19, morti m, 3, f. 3. 

Consclazione : esistenti m. 17, (15, entrati m. 18, £. 8, 
guariti m. 15, £. 8, morti m. 3. 

Id. Sosione Bambini: esitonti m.:7, £ 19, entr 
1.4, gunciti m. 3 femmine 

‘8. Gallicano 
guar 

Manicomio : esisteni 
guariti m. 5, £. 5, morti m. 3, f' 3. 

8. Giovanni Calibita: esintenti maschi #5, entrati sa, 
riti 17, mort 

In Arcadia. — Domani alle $ 814 mons. Lui- 
gi Tripepi svolgerà il tema, matematici e papi. 

Arrivi e partenze — Sono arrivati: da 
Grosseto il prefetto Pennino e da Firenze il scna- 
tore Bastogi, 

Sono partiti: per Pisa il generale Bariolm. por 
Terni il generale Garibaldi, per Napoli îl senato 
re Ottolenghi, 

Nella Sala Costanzi a c 
lanza Militare Italiana. ebbe luogo 
nunciata festa di beneficenza. 

V'interrenne numeroso e scelto pubblico. molti 
ufficiali di ogni grado ed arma e fra questi i ge 
nerali Bava-Beccaris, Raccagni e Di Lenna, pro 
sidente della Società, il capitano dei corrazzieri, ecc, 

Gandotin ed Ermete Novelli furono applauditis. 
simi nel monologo al quale segui un’ accademia 
di scherma ed un concerto vocale ed istrumentale, 
l'una e l'altro riuscitissimi. 

Esposizione Nazionale di Roma. — 
56.: nota di sottoscrizione : 

Somma precedente L. 100,117 
Raccolte dalla Commissione per la raccolta dei fondi 

Vezzoli Eusebio L., 100, Fascia Vincenzo :00, Fornari Lui» 
gi 100, DI o, Capocci Luigi 100, Società M. 8. 
fa i sordo-mati (pagate) 100, Tortonia duca Lecpotdo 2000 

Iaccolte dal sotto comitato del rione Ponte. 

Cesarini Cesare 100, 

Raccolte dal sotto comitato del rione Esquilino. 

Di Bartolomei Oresto 100, Bertolorzi( 

iroluino, 100, Grassi Anionio 10 
Biciocchi  Pomniao 
Gincomo 100, 

100, Pini Ber 
varini 100. 

Haccolte dal sotto comitato del rione Colonna. 

Daugelo Domenico 100, Bungiurni Pietro 100, Macischi 
Federico 300, Coccia Domenico 500, 

Raccolte dal sotto comitato del rione Regola. 
Iaffulli ing. Romolo 100, Monetti ing. Angelo 100, San- 
aoni Odoardo 100.. Capri. Salvatore 100, I'fantoschi Riva 
10%, Sanfilippo Inigi 100, Rigacci Pasquale 100, Rigarsi Se: 
rafino 1c0, Rigacci Gabriele 100. 

Raccolte dal sotto comitato del rione S. Angelo. 

Verrucci Angolo 100, Ratti Luigi 200, Candiotti Leonar- 
do 100. 

Itaccolte dal sotto comitato del rione Trastevere. 

‘Tripisciano Michele 100, Pianclli Luigi 100, Ambrosi An- 
tonio 100, Svrnaga Cesare 100, Frugoni. Federico 100, Setti 
Angelo 100, Lippi Angelo 100. 


mr 


‘a della Fratel- 
era l'an- 


useppa 100, Cammeo 
Ciadalli Domenico 10), 
10), Scato!ari ‘Augu € 

‘acopini Giuseppe 100. Lupacchini Eucenio 
rdino 100, Senesi luigi 100, Romani Gio 


Totale L. 
ll seguito ad alt’0 giorno). 

Questa sera, maricdì, sarà riaperto al pub- 
Blico il già tanto rinomato « Caîtò Restaurant 
Colonna » in piazza Colonna, completamente messo 
a nuovo © migliorato nel servizio sotto ogni rap- 
porto, 


Operal disoccupati. — La voce sparsa che 
eol febbraio si sarebbero ripresi i lavori nì_ Poli- 
ciinico, ha fatto accorrere sul luogo ieri mattina, 
alle 7, parecchio centinaia di disoccupati. 

Ma non fu possibile alla ditta assuntrice dei Ì 
vori, ccenparne là per là alcuno ed allora i disoc- 
eupati si avvinrono in massa al Campidoglio dap- 
prima, ove non c'era alcuno @ poscia ul ministero 
dell'interno. 

Vi trovarono gran numero di guardie, carabi- 
nieri e funzionari di polizia, i quali li persuasero 
a sciogliersi ; il che fecero senza disordini. 

Alle 10 6 119, in numero di 300 circa, compatti 
e tranquilli, seguiti sempre @ preceduti da guai 
die di P. S. e delegati, si diressero a Monte Ca- 
rallo, per via Nazionale. 

Trovaido sbarrata dallo guardie la via che an 
Magnanapoli va al Quirinale, proseguirono entra 
do in via della Consulta. 

In quel momento sulla piazza del Quirinale si 
trovavano soltanto le poche guardie e carabinieri 
destinati al servizio giornaliero. 

L'ispettore cav. Ro riunì a tento una ventina 
di agenti e li distese in cordone all’ incrocio di 
via della Consulta con via Mazzarino, 

Gli operai spiegarono al cav. Bo il 
quala volevano andare al Quirinale. 

Non emisero grida; dicevano soltanto : « Ab- 
« biamo fame ! Vogliamo vedere il Re, il Ro é 
« buono e parla agli operai e sarebbe venuto al 
« balcone, > 

Un quarto d'ora circa gli operai stettero fermi 
alla Consulta, 

L'ispettora cav. Bo prese appunti 6 li persuase 
con buone parole ad andarsene. 

Il che fecero e poco a poro senza intervento del- 
la forza e col medesimo ordine. 

Pi tardi si raccolsero nuovamente in via Na: 
zionale ed occuparono la gradinata del palazzo 
dell'Esposizione, sedendovisi 

I curiosi, cominciando ad agglomerarei per go- 
dere lo spettacolo nuovo , i funzionari ed agenti 
di P. 8. nuovamente invitarono i disoccupati ad 
andarsene. 

In fine si sparpagliarono a grappi per la città, 
mantenendo però sempre contegno tranquillo. 

Alle ore qualtro e mezzo, in una cinquantina 
circa, si aggiomerarono innanzi al panificio D’An- 
gelo nel viale Margherita. 

Alcuni stavano anzi per entrare, ma né furono 
impediti dalle guardie, e sei, non romani, ven- 
nero accompagnati alla sezione dell’Esquilito per 
essere rimpatriati. 


motivo pel 


,, 
e 

la Commissione operaia pei provvedimenti per 
Roma (quella che promosse la nota rinmone nella 
sala dei tipografi alla quale intervennero varii 
deputati e consiglieri comunali) ha convocato per 
stamane, alle 10, nel Politeama Romono agli Orti 
Aureliani in Trastevere, i rappresentanti delle 
Associazioni operaie di Roma, ai quali darà il re- 
soconto del proprio operato in relazione all'ordine 
del giorno approvato dall'assemblea il 25 novem- 
bre scorso a San Bartolomeo ai Vaccinari. 

I presidenti delle singole Associazioni sono stati 
invitati a nominare tre rappresentanti per ogni 
Associazione. 

L'invito è firmato dagli operai Angelici, De 
Gregory e Croce. 

Ju Vaticano. — Il Papa ha ricevuto in u- 
dienza speciale l'ambasciatore di Spagna, marche- 
se Pidal, e quindi una deputazione di signori 
brasiliani, a capo della quale era il capitano Vego 
de Barros, ; 

— Nella chiesa della Pietà, in piazza Colonna, 
è incominciata la novena per la festa. della inco- 
ronazione di quella immagine della Vergine. 

Nei giorni 7, 8 e 9 vi avranno luogo funzioni 
solenni, con intervento dei cardinali Paroechi, 
Macchi'e Monaco La Valletta. ) 

Ettore Franceschini, Corso 141. Spocis- 
lità cràpe chiffons, calze di all 

isgrazis mortale. -- Fuori di porta d 
Popolo, in via Corsi, il bambino Gabriele -Meni. 
chingeri, d'anni 8, in assenza della madre, nscita 
Per provviste, tolse da un angolo un fucile del pa- 

® si rise a scherzare coll'arma, giocando col 
fratellino Umberto di anni 5. D'un tratto un colpo 
partì ed il piccolo Umberto cadde col cranio fra- 
casato, 

L'inconsapevole fratricida, allibito per 1o spt- 
mento, non ebbe forse nemmeno di chiamare aiuto. 
Gisudo, al ramore dello. sparo, accorsero coi vi 


ini anche i carabiuieri, trovarono il bambino col- 
Pito, già cadavere, 

Audacissima aggressione. — Ieri, allo 
8 118, mentre il dott. Michole Curri scendeva da 
nn omnibus vicino a $, Clemente, fu aggredito da 
na individuo il quale con violenza gli strappò una 
Spilla di brillanti dalla cravatta. 

Il dott. Curri cercò di respingere l'aggressore, 
ma non vi riuscì. 

Intanto si era adunata gente e l'audace fa ar- 
restato, 

Il dott. Curi dovotto recarsi all'ospedalo a farsi 
medicare leggere escoriazioni riportate nella col- 
luttazione, che furòno dichiarate guaribili in sei 
giorni, 

La spilla non fu ricuperata, 

Novello Catoze. — Certo Luigi Venturini, 
il 19 gennaio scorso in Campagnano s'era inferto, 
allo scopo di ucciiersi, vari colpi di coltello alla goia, 

‘Trasportato a Rowa all'ospedale, venne giui 
cato in pericolo di vita. 

Tori mattina, il Venturini, Catono movello, strap. 
pate le bende che lo fasi ‘ano, allurzava colle 
proprio mani lo ferito, aggravando di tanto il ma- 
lo, che poco dopo cessava di vivere, 

Il disgraziato era affetio da n ja suicida. 

Scoppio dî gus. — L'isserviente. postale, 
Francesco Lucci, d'anni 89, «ntrando in uno stan 
zino dell'Ufficio centrale, a S. Silvestro, dove era 
rimasto aperto un rubinetto del gas, con un lume 
acceso, produsse una forte esplosione, riportando 
ustioni al viso giudicate guaribili in una quindi- 
cina di giorni. 

Arresto. — Venne arrestato in via Alòssan- 
dria Angelo Pierragostini, perchè renitente alla 
leva. classe 1471. 

Tentato suicidio 


incendio che fu prosto spento dall’ accorrere del 
personalo della vicina birreria, Rosario Centi, Pie- 
tro De Cicco el Emidio Deliberato. 

Nella stanza dove l'incendio si sviluppò, stava 
un bambino, figlio dall orefice, che fu salvato da 
un viso brigadiore di P. S. 

I pompieri, accorsi prontamente, non ebbero bi 
sogno di adoprare le pompe, Il danno si calcola a 
circa 150 lire. 

Furtefde — Ignoti ladri medianto scasso en- 
trarono nella casa di Giuditta Ferrari în via Tor 
do' Conti 21 e rubarono una cesta di biancheria, 

La Ferrari può dirsi fortunata. perchè i ladri 
non s'accorsero di oggetti d'oro e di un libretto 
della Cassa di Risparmio per 6000 lire che erano 
în un cassetto del comò e che non furono toccati, 

— Il pregiudicato Antonio Caselli di anni 56, 
tentava spendere nelia® pizzicheria Patrizi in via 
Agostino Bertani un biglietto falso da lire. 10. 
Venne arrestato. 

— Il falegname Edoardo Pomini d'anni 28, pe- 
noirato medianto scasso, in un magazzino di vini, 
prossimo nila propria abitazione in via delle Cine 
que Lune, stava rubando, quando fu sorpreso ed - 
arrestato. Aveva indosso alcuni grimaldelii dei quali 
Sì serviva per penetrare nel magazzino, per una 
porta interna, del palazzo Pasquini. 

tn pieno da affittare di 14 grandi vani, 
alto 5.50, ben decorato, con salone di 60 mq. tre 
balconi sulla strada. scala di marmo e di sorvizio, 
gas; luca elettrica, acqua Marcia edi Trevi, ascen: 
sore. servizio di portiere, fontane cantina. 

Visibile a tutte le ore. 

Dirigersi al portiere del pal. del Popolo Sormano 
via Duo Macelli 

Appertimenti d'effittarsi, via Cavour, 
57, piano nobilo, 12 vani, mezzogiorno, camera 
daguio. 

Col sistema Bargnoni i denti 0 le den- 

© artificiali vengono applicati senza ricorrere 
razione dei denti o delle radici naturali re- 
stanti. Nuovo Tritone, angolo Panetteria, 24. 

U rendita dei mobili della contessa Rzewu- 
ska, salvati dall'incendio di piazza di Spagna. — 

omani, mercoledì 8, giovedì 4, venerdì 5, sabato 


6 febbraio, ore 40 autimeridiane precise, vendonsi 
all'asta tuiti 1 mobili ShIO «ting e in mognno è 


noce, tappezzerie, quadri, porcelfanie, negro. 
specchiere, il tutto salvato dall'incendio dî Vieri 
di Spagna. Le vendito si tengono all'esta ip via 
Propaganda Fide, n. 10, a sono dirette dalla tanto 
cognità ditta Castelli e Muccioli ‘Giulio, presso i 
quali trovansi gli elenchi in via Nazionalo 50. 
Mercoled poi, 8 febbraio, allo 2 pom. precise, 
si vendono all'asta lo vettura, cioè una Milord, va 
Coupé in ottimo stato, e tutti gli attrezzi di scu- 
deria e vestiari, in via Sistina, 49. 
Ditta Diomedi e Mazza. — I sottoscritti 
si progiano porsaro a pubblica conoscenza che il 
socio d'industria e direttore tecnico della fabbrica 
dei vetri e cristalli al vicolo Panieri, n. 3, in Tra- 
tevere, sig. Angelo Egidi, ha cessato di far parto 
della società Angelo Egidi e Compagni, od i soci 
rimasti proseguiranno a lavorazione, avvertendo 
la loro numerosa clientela che quanto prima apri- 
ranno un magazzino perla vend.ta all'ingrosso dei 
loro generi in via dell Zoccolette, n. 19, angolo 
via Pettinari, La nuova ditta Diomedi e Mazza, 
Le guarigioni doi catasri di stomaco e in: 
testinali cronici si ottengono solo colle gocce cal- 
manti digestive dello specialista dott. Gori, Ri- 
ceve dalio 2 alle 4, vis Vittoria Colonna, 27. Con- 
sultazioni per la posta. 


Piccola Cronaca di Roma 


Fompe a vapore ed a mano per in 
condi, di primario fabbriche estere, si trovano di. 
sponibili nei grandiosi magazzini della ditta Ing. 
L. Rinaldi e Ò. via Nazionsle 139 Roma. 

Il dott. Francesco Fellei, già assistonte 
alle cliniche per lo malattio del neso, gola, orec- 
chio all' Università di Napoli, nel suo gabinetto in 
via del Corso Vitt. E. 18, presso piazza Gesù, dà 
consultazioni tutti i giorni dalle 9 12 alle 4 112 pom. 

prof. Lu Torre si è trasferito in via 
Venti Settembre, N. 8, ove riceve pell’ostetricia 0 
malattie delle donne, 


tiurant Comel 


36 PIAZZA LUCINA, 42 il 
Resterà aperto per tutto il corrente mese 
fino a notte inoltrata. 
Cucina di prim'ordine 
PREZZI MODICISSIMI 


Ogni sera dalle 6 alle 8. 
Pranzo a prezzo fisso L. 5 (Yil0 comp) 


TEATRI DI ROMA 


Argentina. — Questa sera Favorita. Inter- 
preti principali saranno Emma Leonardi, il tenore 
R. Colli, il baritono G. Celani ed il basso G. Rapp. 

Nasiomale. — Della Cavalleria Rusticana 
si daranno ancora poche altre rappresentazioni. 
Stasera sarà proceduta dalla Scuffiara raggiratrice. 

Per sabato poi resta fissata l'andata in scena di 
Napoli in Carnevale, del maestro De Gios 

‘mtte. — Rabcgas, la sempro bella, fresca e 
spiritosa commedia del Sardou, ritrovò iersora la 
grata 6 buona impressione lasciata dal comm. Ros: 


si. Re Jas fu Ermete Novelli. 
Gus ce: ale. DO Ciatti 6 dorica 
spettacolo d'onore della signora Lina Novelli. 
QWuirino. — La gentile ed affascinante signo 
rina T. Cappelli, iorsera, per la sua boneficiate, 
ebbe delle festo spociali, applausi calorosi o regali 
splendidi, ricchissimi. Il pubblico affollato chiese 
insistentemente la replica della cazone « La chiave » 
e nella Gran Via alla graziosa seratante furono 
donati fiori in quantità e un canestro elegantissimo, 
Stasera lo spettacolo si ripete. Domani riposo 
onde assicurare per giovedì l'andata in scens” del 
nuovo © grandioso ballo Wanda. 
Metastasio — Seguitano i furori per la Gran 
Via. La brava Persiso, l’insuperabile canzonettista 
napoletana, fa della servetta nua. . vara areazione, 


Piena di spirito, grazia ® sentimento, essa riesco 
nella suo breve parte a ricavaro degli effetti me- 
ravigliosi, epperciò i reiterati applausi sono più 
che meritati. 

Stasera altra replica. 

Manzoni — Per oggi l'egregio cav. Domi- 
nici ci annunzia due spettacoloni: /l vecchio ca- 
poral Simon nella rappresentazione diurna, e Fe- 
dora nella serale. 


SPETTACOLI D'OGaAI. 
Argentina — (1.a sera di 1. 
Nationale, — 
Va 
oreò, 
ricco dela fortuna — ore è. 

Tram-Fla — rt 

* vecchio capora mon, ore 5118. — Fe 
doea — ore 9, so 

Gaeta Venesta, > Concerto tit e soe, Ingreso libero, 

Teatro Meccanico Cordiantt tI gioni ino mosca. 
entaioni Oto ID © 9. I fosti ito Peppe nt 
tintemes 


LT--rrte —i 


Ftissione di N. 30,000 Obbligazioni 


sulle 50,200 Obbligazioni create 


patta 


ICIETÀ ITALIANA 


PER LE 


Strade Ferrate della Sicilia 


Le obbligazioni, oggetto della presento emis- 
sione, son0 di lire 500 in oro. Esse fruttano l’in- 
teresse di L. 20 in oro, nette da qualunque im: 
posta presento e futura, 

Le cedole degli interessi sono pagabili in Ital 
in lire 10 in oro per semestre il I. gennaio e il 
1. luglio di ogni anno; a Parigi 6 Bruxelles in 
franchi; a_ Berlino e Francoforte ‘in marchi al 
cambio di L. 100 per marchi 80.80, e a Londra 
al cambio di 25.25 per ogni lira sterlina, 

Le obbligazioni sono rimborsabili in lire 500 in 
oro in 72 anni mediante estrazioni a sorte che a- 
vranno luogo il 1. ottobre di ogni anno. 

Queste obbligazioni sono garantite dalla sovven- 
zione annuale dovuta dallo Stato în virtù della 
legge 20 luglio 1888 n. 5550," 

Questa sovvenzione è stata vincolata a garanzia 
delle 50,200 obbligazioni, create dalla Società sino 
alla concorrenza della ‘somma di lire 1,213,498 
presso la Cassa dei depositi © prestiti, a norma 
dell' articolo 171 del Codice di commercio, come 
risulta dalla polizza n. 3263 del 15 gennaio 1892. 

I titoli sono firmuti dal Delegato del governo 
per attestare la corrispondenza fra le obbligazioni 
€ l'annunlità vincolata nella misura necessaria per 
assicurare il pagamento dell'interesse e dell’ am- 
mortamento delle obbligazioni, nonchè quello delle 
tasse relative. 

La Società ha il capitale di lire 20,000,000 
teramente versato ed un fondo di riserva di lire 
170,822. 

Le obbligazioni, oggetto della presente emiss 
ne, sarauno quotate nelle Borse di Milano 6 To= 
rino. Esse sono comprese fra quelle auile quali gli 
Istituti di Emissione possono fare anticipazioni. 


Condizioni per la sottoscrizione: 


1. Le obbligazioni messe alla pubblica 
sottoscrizione sono 30,000. Le rimanenti 20,200 
sono ritenute dagli assuntori. 

2. Le sottoscrizioni saranno ricevute il 
giorno 4 febbraio dalle ore 10 alle 4 pomeri- 
diane: presso tutte le Sedi e Succursali della 
Banca Nazionale nel Regno, e del Banco di 
Sicilia, 
nonché in Torino presso i signori Fratelli 
Marsaglia e C.a. 

3. Il prezzo di sottoscrizione è fissato in 
lire 415 per obbligazione, pagabile: 
per lire 100 all’atto della sottoscrizione; 
per lire 315 all'atto del reparto nel corso 
Sflempase di febbraio nei giorni che saranno 
MR sonia Go presto ai to 
NOTE All'atto del pagu 

4. Alla ta, i 
315 saranno consegnati i Gitoli delie, dette lire 
obbligazioni col godimento dal 1. gennato 
1892. La cedola n. 1 di lire 10 in oro sarà 
pagata il 1, luglio 1892, 

5. Chiusa Ìa sottoscrizione sarà indicato 
mediante pubblici avvisi il reparto e il gior- 
no del versamento del saldo delle obbliga- 
zioni sottoscritte. 

In caso di ritardo del versamento sarà do- 
vuto l'interesse del 6 per cento netto, e qua- 
lora il ritardo sì prolungasse per due mesi 
dal giorno del reparto le obbligazioni sotto- 
scritte saranno vendute alla Borsa di Roma 
a conto e rischio del sottoscrittore. 

6. Il programma particolareggiato può 
essere ritirato anche prima del giorno della 
sottoscrizione, dagli Stabilimenti sopraindicati. 

Si ricevono prenotazioni di sottoscrizioni, 
soggette anche queste a riduzione se la quan 
tità prenotata superasse la quantità di obpli- 
gazioni posta in sottoscrizione. 

A nome del gruppo assuntore 


La Banca Nazionale nel Regno 


| LLOYD NORDGERMANICO 
i Genova- Nuova York 
in ii giorni. 
Vapore Werra parte il 10 febbraio 1892 
101 L, 60060 — 1 CI L, 16 — IM CL 1.136 
Por GIBILTERRA 1 OL L, 980 — ILL. 160 


Rivolgersi in Roma a €. STEIN, Mercede 42, 
e ALP. LEMON 6C., Piazza Spagna, 49. 


___Remo Palladini 


Cambia-Valute — ROMA — Via Convertite 17. 


Paga anticipatamente senza perdita cuponi 
Turchi, Francesi, Austriaci, egiziani ed altri. 
Compra Rendita Turca a buone condi: 


L'on. Auriti ha ieri lotto all'ufficio centrale del 
Senato parte della sua relazione, Lettura che con- 
tinuerà’domani, mercoledì, alle 5. 

La Camera di ieri. 

Svolta una interrogazione dell’ on. F. Ma- 
riotti sulla scomparsa di alcuni quadri di va- 
lore della galleria Sciarra, si incominciò e 
gi esaurì la discussione sulla parte penale del 
progetto di legge riguardante le gallerie fi- 
decommissarie di Roma. 

In fine di seduta l’on. Nicotera rispose ad 
una interrogazione dell’ on. Giolitti intorno 
al gravissimo incendio scoppiato in Sambuco 
nella provincia di Cuneo. 

Sono convocate per oggi 


Ore 1,80 pom. Sotto Giunta del bilancio esteri 
ed interni. 

Id. id. Alionaziono del bosco di Montello, 

Oro 8 pom. Convenzioni marittime, 

Oro 4 pom. Provvedimenti finanziari. 


Ferrovie della Sicilia. 

I ministri del tesoro e del commercio han- 
no autorizzata la Banca Nazionale ad impie- 
gare tre milioni di lire nelle nuove Obbli- 
gazioni delle Ferrovie Sicule, per le quali 
Sarà aperta la sottoscrizione il giorno 4. 


All'Ambasciata di Germania, 


Il ballo ali* Ambasciata di Germania, rinviato 
per la morte del duca di Clarence, è fissato per la 
sera di sabato 6 corrento. 

Vi interverranno i Sovrani, il Duca d'Aosta, le 
alte cariche di Corte e di Stato e i ministri. 


Negoziati italo-svizzeri 
(8) Zurigo, 1 — Il consigliere Droz è torna- 
to oggi. 
Le seduta pel trattato italo-svizzero furono oggi 
stesso riprese e continueranno quotidianamente, 


La Croce Rossa Italiana 


Il cav. Cesare Rossi, capo sezione alla direzione 
generale del tesoro, è delegato a rappresentare il 
governo nella Commissione permanente di vigi- 
lanza del prestito per la Croce Rossa Italiana. 


Leggi e decreti 
La Gazzetta Ufficiale pubblica i decreti reali 
che determinano il numero e l'ampiezza delle zo- 
ne di servitù militari, da applicarsi alle proprietà 
fondiarie adiacenti alle opere di fortificazioni del. 
le pinzze forti di Verona, Genova, Legnago e 
Mantova, 


Le disposizioni legislative per combattere la cos- 
civiglia del gelso (diaspis pentagona) sono esteso 
# 60 comuni della provincia di Milano dove v 
ne constatata Ja presenza dell'insetto. 


baronnazioni Estrie 


La riforma scolastica in Prussia 

(S) Berlino, 1. — La Commissione a cui la 
Camera dei Deputati ha rinviato il progetto di 
legge scolastica, si è costituita oggi eleggendo a 
presidente il conte d'Haussonville, conservatore. 

isa si compone di nove conservatori, due pro- 
gressisti, quattro liberali-conservatori, sei nazio- 
nali-liberali, sei deputati del centro ed un polacco. 

(N) Berlino, 1, 6,24 pom. — La Commissio- 
ne dei 28 per la riforma scolastica ha eletto a pre- 
sidente Haussonville ed a vice-presidente Wessel. 
La Commissione inizierà i snoi }avori l'8 corren- 
te e terrà due sedute al giorno. Sono stati eletti 
nella Commissione il polacco Jazdewski ed i due 
progressisti Virchow e Rickert. 

La National Zeitung dice che la crisi potrà du- 
rare dei mesi, 


_QERRANIA 
Qorriere di Berlino, 


N) — Ha ne® ge 
Bia e Le O Om i de'imminette 


discussione del bilancio della guerra, la circolare 
del principe Giorgio di Sassonia, a proposito dei 
mali trattamenti nell'esercito, pubblicata dal gior- 
Mela socialista Vorwaerts. 

LA Ghs.inre, citando il caso di alcuni sotto-uf- 
ficiali, puniti ‘= gd un quinquennio di carcere 
per violenze, svela «-.deltà, orrori, aberrazioni 
inaudite. 

Cita fra gli altri il caso di soldau snstretti a ma- 
novrare di notte al passo di corsa, carichi dutl’el- 
mo e delle armi e colla sola camicia, 

Le conseguenze furono svenimenti e gravi ma- 
lattie, 

Il linguaggio del principe nello stigmatizzare 
tale atto è vivacissimo e nobilissimo. 

La National Zeitung domanda che tale circola» 
re venga smentita 0 rettificata, senza però spera- 
re che ciò venga fatto, essendo essa eridentemen- 
te autentica. 


RUSSIA _ 


(S) Londra, 1 — Lo Standard. ha da Pietro. 
burgo: « Lo Czar autorizzò una lotteria di sei 
milioni di rubli in favore delle vittimo della ca- 
restia. > 

(N) Berlino, 1, 6.30 pom. — Si ha ha Pie- 
troburgo che la Crarina migliora ed ha potuto 
ricevere diverse persone, Ella è ammaluta di în- 
fluenza ostinatissima che la colpi il 18 dicembre 
quando ritornò da Gutschina. Ebbe tre giorni | 
febbre a 38,3. Da allora la Czarina va soggetta a 
frequenti raffreddori ed è nervovissima. "Îì suo 
stato non è assolutamente pericoloso. 

(N) Londra, 1, 11,27 pom.— Nei circoli uffi- 
ciali di Pietroburgo esiste grande divergenza di 
opinioni relativaniente alla politica, da adottarsi 
in avvenire verso i polacchi. 

Lo Czar e il ministro delle finanze Wychne- 
gradsky favoriscono la conciliazione, ma il signor 
Pobiedonostretî, procuratore del Santo Sinodo e il 
generale Gourko, governatore di Varsavia sono di 
parere contrario. _ 

E' probabile il trasferimento del generale Gour= 
ko ad un posto militare a Pietroburgo. 

Lo Car anuuliò due recenti decreti di polisi 
contro i polacchi 


SVIZZERA 


Ultime Notizie 


Il tenente Generale G. Bata Bruzzo è stato 
insignito della medaglia Mauriziana pel merito 


militare di 10 lustri. 


L'on. Luzzati sta assai meglio, ma è obbligato 


& tenersi ancora in riguardo, 


Alla Consulta si è ieri riunita Ja Commissione 
per il monumento a Vittorio Emanuele, per pren- 
dere dei provvedimenti în favore degli operai pi 


di lavoro. Tree 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il nuovo@rattato 
di commercio e navigazione fra l'Italia e l’Austria 
Ungheria e quello di commercio, dogana e navi- 
gazione con la Germania. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica altresì la conven- 
zione per la proroga a tutto giugno p. v. del trat: 
tato con la Spagna. o È 

Entrambi i trastati sono entrati in vigore ieri 
e scadono il 81 dicembre 1908, 


Il Senato di ieri” 

i la discussione del progetto di leg- 
ge sullo stato degli impiegati civili, appro- 
vandone gli articoli dal 17 al 22 inclusiva 
mente. 

Furono ripristinate molte delle disposizioni 
del progetto ministeriale, che erano siate sop- 


presse 0 modificate dalla Commissione del 
Senato. 
La discussione continuerà oggi. 


(8) Zurigo, 1. — La Commissione internazio 
nale, riunitasi qui, decise di convocare pel 25 a- 
gosto prossimo, in Berna, un Congresso interna 
zionale tipografico. 


STATI BALCANICI. 


Notizie varie. 

(8) Malta, 51. — La nave da guerra inglese 

‘Goria rimase incagliata nello acque 4 

nat sono partite da Maita 

3 Guerra sono parti per 

(8) Lenara, 1. — Rogna grande ansietà circa 
la sota toc toccata « 300 Fori che si trovava: 
no a o N a 
New: Fork e diretto è Brema. "ereriente di 

il piroscafo s'incagliò samane presso la costa 

+ Tira un vento violento e si è 
prodotta nella nave una falla di acqua. 

La posizione del piroscafo è pericolosa. Tredici 
passeggiori sono sbarcati stamane, ma lo sbarco 
degli altri è divenuto ora diflicile, trovandosi il 
piroscafo troppo lontano dalla costa per permettere 
l'uso degli apparecchi a razzo di 


Borse e Mercati 


Roma, 1° febbraio 1892. 

Compiuta la liquidazione di fine gennaio in con- 
dizioni favorevolissimo, il mercato va mantenendo 
puntualmente lo promesse che col contegno di 
qualche tempo aveva lasciato sperare. La Borsa 
odierna fu assolutamente brillanti Oli affari nu- 
merosi, @ i corsi sostenutissimi. 

La Rendita in prima linea formissima, quantane 
que questa fermezza discordi troppo coi corsi del- 
l'estero a detrimento dei cambi, ebbe larghe tran- 
sasioni da 93,30 a 98,40 ultimo corso. 

Più calmo il contante da 93,15 a 93,20. 

Le Genereli ebbero un esordio molto fermo a 
825, 6 numerose domande lo spinsero a 329,50 per 
chiudero 327. 

Attivi scambi anche .in Azioni Immobiliari da 
207 a 206. 

Calmo il Risanamento ma sostenuto ebbo qual- 
cho scambio a 155 

Molto fermo il Mobiliare a 384 e per ultimo 356. 

Mercato animato in Azioni Meridionali a 649 a 
650. Le Mediterranee si tennero da 498 n 498 
girca. 

Qualche affaro in Banca Romana a 1007 @ ferma 

a senza nffari fatti la Banca Nazionale a 1300 
circa, 

Lumitate transazioni in Acqua Maroia a 1050 e 
oscillante il Gaz da 804 a 800. + 

Ferme le Condotto da 884 a 385 e gli Omnibus 
& 120 domandati. 

Cambi senza va 
mi. Francia 102,7 


zione ma leggermente più fer- 
Londra 25,62. 


— 

@re 6.30 — Mercato formissimo quantangne 
ia leggera reazione in chiusura per qualche rea= 
lizro. La Rendita esordita 93,52 112 chiude 99,50 
a 9347 12. 

Le Generali da 831 chiudono 829 a 828. — Lo 
Immobiliari dopo 209 restano 205. — Il Ri 
mento 156 a 154. — Mobiliare fermissimo 891 a 
890. — Meridionali 650 a 649. — Mediterranee 
493 a 491. — Acque 1146. — Gar 800. — Con- 
dotte 234. — Omnibus 190, 
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rà îl ministro delle finanze portoghese. 
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Dispacci d'urgenza del giornale 


(8) Belgrado, 1 — Il Ciub radicale, nell'ul- 
tima sua seduta, espresse disapprovazione per l’at- 
titudine del Gabinetto Pasic, contraria al program 
ma del partito. Chiese che l'eventuale ricostitu- 
zione del Gabinetto sia completa. Perciò, ieri, eb- 
be luogo la nomina di un Comitato del Club col- 
l'incarico di deliberare sullasoluzione da darsi alla 

uestione di gabinetto. N 
16 Belgrado, 1. — L'emigrato bulgero Ri- 
zow è stato internato oggi nella fortezza di Bel- 
grado, dove rimarrà fino alla sua prossima par- 
tenza perla Russia. 


Havre, 1 febbraio ore 4,06 (urg.) aportara. 
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AFRICA 


nolo a Mes una lotto chiodendogi s08 veto 
isso a Ribot una lettera ci DI 

che il governo del, Madagascar abbia accordato ad 
‘una compagnia inglese un'importante concessione 
sul suo territorio. Ribot rispose rinnovando le di- 
chiarazioni fatte il 12 novembre alla Camera 0g. 
sia che la Francia non riconoscerebbe simili con- 


« ap) 

Presidente del Chili a contrarre un presti 
Foniscinase milioni di dollari, onde ritiràre dalla 
1 pelioni di fa n 


Pasti, 1 febbraio, ese 430 pom 


Moreato hestiamo alla Villette, | 
Parigi, 1 febbralo, ore 4,50 pom. } 
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APPENDICE 


ARTURO STAHL 
pie 


a el Ande 


— E chi siele voi perchè io possa prestarvi fe- 
de? — domandò Mi 

— to ora paggio della giovane regina Germana 
vedova di Ferdinando. l 

— Ebbene? 

— Ebbene, ciò vuol dire che la bella regina, 
sperando conservare una qualche influenza, aveva 
bisogno di un confidente e che io son quello. 

— E perchè mi affidate voi un tal segreto ? 

— Perchè vi vidi presso il conte di Tendilla, 
Senora, è perchè il conte come pure il suo buon 
amico Don Gutierez de Padilla, sono due fra le per- 
sone le più influenti, ove si tratta dei futuri de- 
stini del regno. 

— Mi conoscete, Senor? 

Per la prima volta, quell'uomo lasciò il suo oc- 
chio posare appieno su Maria, o lo fece con tale 
espressione , innanzi alla quale la bella solitaria 


Per gli avvisi. esteri rivolgersi esclusivamente alla ditta E. E OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - . Parigi, Rue de Richelieu 92, 


Era questo uno di quei momenti în cui la don- 
na anco la più inesperta non ha bisogno di spie- 
gazioni. Maria improvvisamente compresé di che 
si trattasso © quanto più santa era la disposizione 
in eui prima si trovava tanto più ributtante le 
apparve l'impura fiamma del desiderio che divam- 


uva da quegli occhi. 
es Non conosco il vostro nome, madonna, ma 


vi vidi e siò fu sufficiente ; la vostra nobile figura 
denota appieno Ia vostra illustre origine, e qua- 
lunque pur foste vi amo e sono determinato ad 
osare tutto per possedervi. vane: 

iò non vi riuscirà attirarmi 
qui sotto falsi pretesti fu il peggiore dei merzi 
che poteste scegliere. Io sono la figlia del conte 


di Tendilla — disse Maria; ed una profonda in- | 


dignazione si dipinse su i di lui tratti, 

= To lo immaginava. Ma se il vostro cuore 
non è già occupato, ritirate la vostra spietata pa- 
rola, 0 Senora. Il mio blasone non equivale il vo- 
stro, e la mia posizione non è ancor degna di voi, 
ma ho ambizione, ho forza, l'avvenire mi appar= 
tiene, lo so. Nelle vostre vene, o vergine, scorre 
sangue spagnuolo, sulla vostra fronte sta l' im- 
pronta di uno splendido avvenire. Le nostre forze 


unite ci faranno raggiungere la maggiore altezza 


nel nuovo regno. Siate mis. 
Marin raccapricciò ; l'ambizione ed un selvaggio 
desio, essa lo sentiva, erano i soli moventi che le 


conducevano dinanzi quell'uomo, e ciò l'umiliava 
profondamente. 


TTal confronto però lo foce risaltare, rischiarata 
da luce doppiamente viva, l'ideale dell’amor puro 
che non travia ‘mai sino alla tomba, e il di lei 
cuore rispose con giubilo all'interna sua domanda. 

Don Ignazio inveve era stanco dello sterile dia- 
logo, e solo la dignità che traspirava da Maria lo 
aveva indotto a prolungarlo fin allora. 

I suoi successi in società erano frutti dell' im- 
prudenza presso le dame; dovea la sua fama al- 
l'impertinenza senza ritegno, colla quale correva 
direttamente allo scopo. 

Ed egli che era avvezzo a-far teatro delle sue 
ardite imprese amorose i saloni delle contese e 
delle principesse, egli al quale il doudoir della re- 
gina non ispirava maggior rispetto, dovrebbe for- 
se qui nel silenzio della notte mendicare i favori 
d'un’inesperta fanciulla? 

Folli 

— Voglio partire, addio — disse Maria appres- 
sandosi all'uscita. 

Nuovamente il fuoco brutale dei di lui occhi si 
affissò in lei, e tosto come se l'avvincessero con 
cerchi di fiamme, fa costretta a rattenere il passo. 

— Rimani — le sussurrò Ignazio all'orecchio 
con voce che la passione faceva tremare. 

Egli l'avvinse con un braccio e tentò di atti- 
rarla a lui vicino, ma se Maris un momento pri- 
ma si sentiva quasi presso a svenire, ora la col- 


lera le ridonò la forza, e ancora prima che lo di 
f lni cocenti labbra, il cui alito essa sentiva con 


giunse la porta, la trovò aperta 6 dopo po- 

chi minuti essa senti mormorare sul di lei capo 
amichevolmente gli alberi del diletto giardino. 
Lungo tempo le fu necessario per raccogliersi. 

Dalle sale del palazzo ancora illuminate, e anche 

dalla camera dei genitori le giungevano i raggi 


amici dei lumi. 
Però essa non s'intese la forza di salire, il di 


lei giovane animo era scosso fortemente, le lagri- 
me lo inondavano le guanrie. 

L'immagine di Juan le apparre. 

Le sembrava quasi che la rugiada della notte 
dovesse prima lavarla dagli ardenti aguardi dello 
straniero, e che lo fresche foglie di rosa ch' essa 
si premeva sulla fronte o sulle labbra putessero pu- 
rificarle dall’ alito impuro della bocca che voleva 


sfioraria, 
Sotto il portico del palazzo brillantemente illu- 


minato, passeggiavano al braccio l'un dell'altro 
due giovani, i quali dopo qualche tempo si fer- 
marono sotto l'arcata del peristilio. 

— Speravo vederla ancora questa sera, Fornan- 
do mio, ma non la trovo nelle sale — disse l'uno 


di loro. 
— Donna Maria è andata în giardino, @ forse 


là nell'ampio viale di mezzo la troverai. 

— Serba il mio segreto ancora, oh mio fido! 
— rispose Juan, stringendogli la mano, e se ne 
parti. 
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studio da pitiore con terrazza 


so 


altro lotale terreno piccolo, sulla piazzi 
tiere nel Palazzo, Archetto 


E Casa Hommann Lachapell - I. BOULET e Gai 


ppartamenti © un granto 


si camere 
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di 19 camere tutte libere da affittar 
chetto #7, angolo via Umiltà. Acqui 


CENTRALISSIMI APPARTAMENTI perdi 


VIA MARGUTTA E) 


TIA UMILTÀ 78 (presso pia apparte 
10 © cucina cesco ingl, nepia Marcia, dl 
Fer (eataive dirigersi Clo d'Amminlcitaione,» 
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Rea II CATEGORIA nat er 


her fuiton @ finimenti a modicissimi pressi. 
fan N36. spa 


COUPÈ E MILORDINA: 2% ventere in buona 


Appena fatti alcuni passi nel solitario giardine 
gli pervenne all'orecchio un singhiozzo e ferman- 
dosi riconobbe la bianca forma di Ma 4 
— In nome di Dio, Donna Maria, vi ritrovo fi- 
nalmente, che vi è mai accaduto? domandò egli 
i pi vechiandosi pieno d'an; 

fl limpido vibrar della di lui voco le arrivava 
al cuore come il suono purissimo delle campane 
del mattino: le di lei lagrime si arrestarono, men 
tre figeva in esso estatica lo sguardo. 
— Non lo chiedete, Don Juan. Sapevo cho sa- 
reste venuto, mormorò essa, 
Juan g'inginocchiò dinanzi a lei, © leggero co- 
me un zeffito le sue labbra toccarono le bello mani 
sua teneva incrociate in grembo. 
— Avete pensato a me, Maria? 
— Sì, Don Juno, siate il benvenuto @ proprio 
di cuore. Non potevo trovar pace lungi da voi. 
— Ciò che in Siviglia non osava ancora espri= 
mere posso io oggi chiedervelo, Maria ? 
Non adesso, perchè non è col cuore in lagrimo 
che voglio darvi la mia risposta. Niun altro sen- 
timento deve ora albergare nella mia anima, con- 
tinuò ella; © tale profondo e serio sentimento era 
no nel di lei accento, che Juan comunosso com- 
prese come pochi giorni l'avevano già resa una 
donna seria © riflessiva. 
Posò un momento la sua mano sui di lui bi 
capelli, poi si alzarono entrambi, e lentamente si 
avviarono verso la casa senza parlare, ma con la 
felicità aleggiante intorno a loro in mille voci 
sommesse, 
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